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«lo, soldatessa 
con le mie ferite» 

Parla la critica d'arte Lea Vergine 


DORIANO F ASOLI 

I l volume «Bo¬ 
dy art e storie 
simili. Il corpo 
come linguaggio» 

(edito da Skira) di 
Lea Vergine, è 
un'occasione per 
porre alcune do¬ 
mande a questa 
signora, critico 
d'arte, autrice di 
numerose pubbli¬ 
cazioni sui pro¬ 
blemi dell'arte 
contemporanea e 
curatrice di nu¬ 
merose mostre 
(tra cui: «Arte ci¬ 
netica e program¬ 
mata», Milano, 

Palazzo Reale, 

1983-1984 e 
«Geometrie dio¬ 
nisiache», Mila¬ 
no, Rotonda della 
Besana, 1988). 

Vergine,il suovolume«Bodyarte 
storie simili. Il corpo come lin¬ 
guaggio», ritenuto ormai un clas¬ 
sico, viene ripubblicato oggi - a 
quasi trentanni di di stanza dalla 
prima edizione-con qualcheag- 
giornamento? 

«Certo. Una postfazione che 
tenta una storia e un bilancio, 
che parla della sparizione del 
corpo come tale (Gina Pane), 
delle apparizioni che sono an- 
chespazi scenici (Fabio Mauri), 
del fenomeno delle identità 
mutanti, tipico degli anni '90; 
in breve, dell'uso del corpo co¬ 
me I i n gu aggi o eh e resu sci ta sot¬ 
to spogliedifferenti evienepro- 
posto da nuovi autori con decli¬ 
nazioni altre del corpo mistico 
e del corpo diffuso. Una delle 
modalità contemporanee d'e- 
sorcizzarela Paura della Fine» 
Che cosa suggerisce il titolo del 
suo libro, precedentemente ri¬ 
stampato (da Skira) «L'arte in 
tri ncea»(sottotitolo: Lessi co delle 
tendenzeartistichel960-1990)? 


«La trincea è il luogo del corpo 
d'assedio, dell'avanguardia. I 
soldati più coraggiosi attacca¬ 
no allo scoperto. Tutte leten- 
denze, i movimenti di inno¬ 
vazione di cui si tratta nel li¬ 
bro, hanno svolto, al loro na¬ 
scere, questo compito con au¬ 
dacia e generosità. Qualcuno 
ha detto che è anche il mio 
modo di scrivere e lavorare. 


Se è vero, purtroppo non arri¬ 
vano rinforzi e la soldatessa, 
rea delle sue scelte, viene la¬ 
sciata sola con le sue utopie e 
lesueferite. Probabilmente se 
lo merita» 

Con checosa coi nei de- o vorrebbe 

coincidesse-laBellezza? 

«La Bell e zza? Ognuno di noi se 
la rappresenta come può (è co¬ 
me per la Verità, la Libertà, l'A¬ 


more, la Vita...). Può trafiggerti 
come un dolore, allargarti con 
lagioiaelamalinconiaal tempo 
stesso, stupirti per l'eleganza, 
abbagliarti per le proporzioni 
divine, lasciarti senza fiato per 
una sorta di piacere estatico... 
nonsosepuòcoincidere» 

Questo-parlodegli ultimi venti o 
trentanni - è un momento di 
«creazione effimera. Si assiste al 


continuo processo di 
vitaemortedeileva- 
rietendenze, più tese 
a un intento specula¬ 
tivo che alla ricerca 
disinteressata» ha 
dichiarato recente¬ 
mente Gillo Dorfles. 
È d'accordo? 

«Non credo cheGil- 
lo Dorflesvolessede- 
precare la qualità 
del l'arte contempo¬ 
ranea della quale è 
attento analista. 
Certo che, anche 
nell'aite d'oggi, ha 
avuto molto posto 
l'effimero o l'edoni¬ 
stico. Ma non èstato 
sempre così? Negli 
ultimi venti anni ci 
sono state molte" 
smedesimazioni" 
per dirla con Car¬ 
melo Bene. Ma è al¬ 
trettanto vero che, 
nonostante regres¬ 
sioni, manierismi e autotera¬ 
pie, l'arte si fa largo lo stesso e 
oggi assistiamo all'espansione 
di personalità intense e ric¬ 
che. Non bisogna dimentica¬ 
re che negli ultimi trenta an¬ 
ni il mondo, la percezione, il 
costume sono cambiati di 
continuo» 

Quali sono, secondo lei, oggi gli 
artisti checontinuanoad operare 
«non» su linee già tracciate, pre¬ 
vedibili? 

«Talmente tanti, per fortuna, 
che non posso farne l'elenco! 
Qualchenome?MarioAirò, Èva 
M ari sai d i, M atteo Basi I é, En ri ca 
Borghi trai piùgiovani, perl'lta- 
lia; ma si potrebbero segnalare 
molti altri coetanei. Mona Ha- 
toum, Shirin Neshat, Yasumasa 
Morimura, Tony Oursler, Gary 
Hill, Zhuan Hui perun panora¬ 
ma allargato. Ripeto, non sono 
chei primi nomi che vengono 
in mente un po' a caso; a voler 
vedere, dopo aver guardato, c'è 
un ventaglio di posizioni dina- 
micamenteesaustivo» 


CARTEGGI 


Giovanni eMariù, un «fanciullino»allaHit]chGOck 



GIULIANO CAPECELATRO 

«Dimmelo mio tesoro, mio 
tutto; sei contento di me? Di 
me che tribolo e mi consu¬ 
mo?». Giovanni e Mariù. Pa¬ 
scoli e la sorella. Storia vec¬ 
chia, sospetti antichi che in¬ 
combono sul cantore del 
«fanciullino». Su un legame 
coltivato nella quiete dome¬ 
stica. Nutrito nella clausura 
volontaria di Castelvecchio. 
«Dimmelo mio tesoro, mio 
tutto; sei contento di me?», 
vuol sapere un' appassionata 
Mariù. Tenero, replica Gio¬ 
vanni: «Sei contenta della 
mia assiduità? lo della tua so¬ 
no intenerito, entusiasta! 
Ogni giorno che passa fa che 
io ti ami di più». 

Un carteggio inedi¬ 


to, che quattro an¬ 
ni fa le nipoti di 
Ida Pascoli, la più 
giovane delle so¬ 
relle, hanno dona¬ 
to all' Accademia 
Pascoliana di San 
Mauro (Forlì), fa 
risuonare gli echi 
di un dialogo af¬ 
fettuoso, intimo; 
forse troppo inti¬ 
mo; insomma, 
con un nota torbi¬ 
da; anche se la 
passione non an¬ 
dò mai oltre il 
confine segnato dalle righe 
delle lettere. Sublimata nei 
voli di una scrittura ardente, 
affidata ai moduli retorici 
dell' epoca. Che non riusciva, 
comunque, a cancellare l'in¬ 
quietante risvolto psicanaliti¬ 


co. Con un tocco quasi alla 
Hitchcock: per Mariù, Gio¬ 
vanni era il suo «figliolino»; 
per Giovanni, lei era la sua 
«povera mamma». Giovanni 
si interrogava inquieto: «Do¬ 
ve arriveremo, se va così? 


Quando sarà il nostro ultimo 
giorno, il nostro bene non ci 
starà più nella terra, e gli oc¬ 
correrà tutto il cielo». Si ab¬ 
bandonavano a un idoleggia- 
mento sentimentalistico del 
«tempo felice che fu», che è 
l'altra faccia di una pulsione 
di morte. Li angosciava un 
senso di assurdità, per un 
amore senza sbocchi, che li 
condannava a una vecchiaia 
senza figli. L'ombra di un fal¬ 
limento esistenziale aleggia 
sulle lettere che entrambi in¬ 
dirizzano a Ida, la sorella che 
aveva deciso di sposarsi e di 
abbandonare il nido di Ca¬ 
stelvecchio per rientrare nella 
nativa Romagna. Considera¬ 
zioni amare, un atteggiamen¬ 
to rancoroso verso gli «altri» 
visti cornei responsabili della 
loro situazione, dei loro pic¬ 


coli dolori e problemi quoti¬ 
diani. Scriveva un accorato 
Giovanni: «Mariù è deperita 
per la mala contentenza che 
della vita abbiamo tutti e due, 
per le molteplici angosce, per 
le lime d'ogni genere che a 
me rodono l'anima ea lei an¬ 
che il povero corpici no». 

Le lettere abbraccia¬ 
no il periodo che va dal 1885 
al 1909. Adesso sono all'esa¬ 
me di un'équipe di studiosi 
diretta dal professor Clemen¬ 
te M azzotta, ordinario di Filo¬ 
logia italiana all'università di 
Bologna, che ne sta preparan¬ 
do l'edizione critica in vista 
della pubblicazionetra i volu¬ 
mi della monumentale edi¬ 
zione nazionaledelleoperedi 
Giovanni Pascoli. Il primo sa¬ 
rà pubblicato entro l'anno da 
La Nuova Italia. 
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Seat-Tmc, raggiunto racconcio 

Na9ceil terzo polo tv. Un'operazioneda mille miliardi 


MANOVRA 


Menotassesulletredicesimedel 2000 
Del Turco: «È solo un'ipotesi, vedremo» 


ROMA Accordo fatto per Seat- 
Tmc. Ieri pomeriggio una nota 
del gruppo torinese ha precisa 
che sulla trattativa «si prevede 
unaconclusionein tempi rapidi» 
anticipando di fatto latirmaatte- 
saperlain tardaserata. Ed in Bor¬ 
sa, proprio anticipando l'accor¬ 
do, i titli Set hanno chiuso con un 
rialzo di quasi il 9%. Nasce così il 
terzo polotelevisivo italiano, una 
corazzata multi medialecheèan- 
che leader nell'accesso ad Inter¬ 
net. ASeat-Tin.it, lasocietà Inter¬ 
net del gruppoTelecom, passano 
Tmcl, Tmc2 e Videomusic, le tv 
del gruppo Cocchi Gori, in cam¬ 
bio di circa mille miliardi. Al se¬ 
natorefiorentino andranno 500 
milioni di soldi liquidi, coi quali 
potrà ripianare i debiti del suo 
gruppo. Seat pagherà parte in 
contanti e parte in azioni esi ac¬ 
collerà i debiti di Tmc. Cecchi 
Gori terrà per 
sé circa il 25% 
di azioni Tmc 
ed entrerà nel 
cda della nuo¬ 
va Seat la qua¬ 
le, dopo l'in¬ 
corporazione 
di Tin.it (che 
vedrà la luce 
con l'assem¬ 
blea del lOago- 
sto) e una serie 
di concambi, 
continuerà ad 
essere control¬ 
lata per il 60% 
dalla Telecom. 

Cecchi Gori 
dunque si libe¬ 
ra dei suoi de¬ 
biti e può con¬ 
centrarsi sulla 
quotazionein BorsadellaFinma- 
vi, la finanziaria di famiglia, che 
controlla la produzione e la di¬ 
stribuzione cinematografica del 
gruppo. La Seat entrerà inizial¬ 
mente nella Gc Comunications, 
lasocietà checontrollaTmc, con 
un aumento di capitale riservato 
econ unaquotadi minoranza. In 
tal modo, Authority permetten¬ 
do, eviterebbe di incappare nei 
vincoli della legge Maccanico, 
che impedisce ad unaconcessio- 
nariadi telefonia, comeTelecom, 
di acquisireunasocietàtelevisiva 
comeTmc. In unafasesuccessiva 
la Finmavi cederà altre azioni a 
Seat-Tin.it, ricevendo in cambio 
azioni del gruppo torinese. Aquel 
punto il colosso Seat-Tin.it-Tmc 
sarà leader in Italia del mercato 
dell'accesso ad Internet, con i 3 
milioni di abbonati Tin.it, un 
mercato potenzialedi 20milioni 
di fami gli e per le tv e portali con 
oltre 180 milioni di pagine viste 


al mese. Il gruppo potràanchedi- 
sporre di una piattaforma inte¬ 
grata per il businessto businesse 
potrà contare su una rete distri¬ 
butiva di 1.800 agenti esui 1.200 
punti vendita Buffetti. I nsomma, 
saràun player globaledi Internet, 
grazie anche ai contenuti televi¬ 
sivi di T me. «Saremo laYahoo ita- 
liana» aveva già detto Lorenzo 
Paelliccioli, il numerounodi Seat 
edellanuova soci età. Unaspecie 
di corazzata multimediale, un 
po' sul modello di American on 
line. 

Il ministrodelleComu- 
nicazioni, Salvatore Cardinale 
benedice l'accordo: «Il governo 
non può che essere neutrale ri- 
spettoaquantoaccadein un libe¬ 
ro confronto di mercato, tuttavia 
va detto eh e c'è atten zi o n eefavo- 
re verso questa operazione, che 
non va contro la legge. Gli impe¬ 


dimenti del la 249 sono ormai su¬ 
perati, visto cheil concessionario 
diventerà licenziatario». Di di¬ 
verso avviso il Polo, il gruppo Me- 
diaset e l'ex direttomeli Tmc Bia¬ 
gio Agnes, secondo i quali si trat- 
tadi un accordo fuori dalleregole 
attualmentein vigore. 

Durissimo l'attaco di 
Forza Ital ia. «Q uesto acco rdo - d i - 
ce il capogruppo alla Camera 
Giuseppe Pisanu - si sta conclu¬ 
dendo con un contratto eviden¬ 
temente nullo perché contrario 
alla legge». E aggiunge: «Quello 
chepiù stupisceèil coro con cui 
la sinistra di governo ha accom¬ 
pagnato lafirmael'annunciodi 
un'intesa contra legem». E per 
concludere Pisanu promette bat¬ 
tagliai Parlamentoquando lasi¬ 
nistra si presenterà per modifica¬ 
re I a I egge M accan i co : «V en gan o 
a raccontarla in Parlamento que¬ 
sta favola e troveranno l'opposi- 
zionechemeritano...». 


ROMA Niente nuove tasse sotto 
l'albero di Natale, bensì tredicesi¬ 
me più ricche. Il fisco punta a fare 
un regalo di fine anno per contri¬ 
buenti italiani: le tredicesime dei 
dipendenti potrebbero così essere 
più pesanti, con meno trattenute, 
mentre i lavoratori autonomi po¬ 
trebbero non dover fare i conti con 
il versamento del tradizionale ac¬ 
conto Iva di fine anno. L'ipotesi di 
lavoro viene confermata dagli eco¬ 
nomisti impegnati sulle misure che 
il governo potrebbe inserire nella 
prossima legge Finanziaria, per la 
quale si parla anche di una dimi¬ 
nuzione di un punto nel 2001 del- 
l'Irpef edi nuovi tagli all'lrpeg, che 
si andrebbero ad aggiungere agli 
sgravi già annunciati per le piccole 
e medie imprese. 3 tratta per ora di 
ipotesi, ma a renderle possibili è il 
buon andamento delle entrate fi¬ 
scali. Il gettito viaggia con una cre¬ 
scita del 5% e il bonus fiscale - se¬ 
condo vari e sti me -potrebbe vari are 
tra i 14 e i 18 mila miliardi. La no¬ 
vità più succosa è comunque quel¬ 
la di tredicesime più ricche. Il mi¬ 
nistro delle Finanze Ottaviano Del 
Turco non la smentisce ma ci va 
cauto: «E solo una dalle possibilità 
esaminate dal governo. Qualsiasi 


ROMA Con uno strappo finale, 
aiutato anche dal buon anda¬ 
mento del Nasdaq, Piazza Affari 
riescea chiudere sui massimi del¬ 
la giornata sbaragliando il resto 
d'Europa. Il Mibtel termina a 
quota 31.964 (+2,19%) e il Mib 
30 a 46.727 (+2,30%). Tutte posi¬ 
tive le altre piazze europee, ma 
con performance decisamente 
inferiori: Parigi 40,98%, Londra 
40,32, Francoforte +1,5%, Am¬ 
sterdam +1,06%, Madrid +1,2% e 
Zurigo +1,62%. A Piazza Affari 
scambi un poco superiori a ve¬ 
nerdì, con un controvalore di 
2.600 milioni di euro. E occhi 


decisione sarà, in ogni caso, assun¬ 
ta alla ripresa dell'attività dopo le 
ferie estive». Anche il premier Giu¬ 
liano Amato invita alla prudenza e 
definisce «presunti numeri e pre¬ 
sunte misure della futura Finanzia¬ 
ria» quelli che si leggono sui gior¬ 
nali in questi giorni d'inizio d'ago¬ 
sto. Amato invita tutti a «diffidare 
degli informatori, specialmente se 
non sono informati. Questo è il 
modo miglioreperevitareasèeagli 
altri illusioni e delusioni, riparlia¬ 
mone a settembre». 

Anche i sindacati critica¬ 
no questa «politica degli annunci», 
ma non dicono no alla tredicesima 
pesante. «Se è una notizia attendi¬ 
bile- dice Beniamino Lapadula, re¬ 
sponsabile delle politiche sociali 
della Cgil, - non mi meraviglia. È 
nelle cose. Se le entrate fiscali sono 
fortissime, come credo, è consiglia¬ 
bile, per accompagnare la ripresa, 
anticipare con interventi già nel 
2000 misure previste con la finan¬ 
ziaria». L'alleggerimento del fisco 
sulle tredicesime e la cancellazione 
dell'acconto Iva, tuttavia, sarebbe¬ 
ro solo il primo passo della riduzio¬ 
ne fi scal e vera e propria, che partirà 
dal 2001 e riguarderà imprese e fa¬ 
miglie. Il ventaglio degli interventi 


puntati su Seat, di cui si attende 
ia firma con Tmc, che guadagna 
l'8,6% dopo aver scambiato 49 
milioni di azioni, contro i 21,6 
della scorsa seduta. Interesse an¬ 
che sulle Seat risparmio, a 
+7,19%, con scambi più che rad¬ 
doppiati. Brillante il comparto 
bancario e alcune assicurativi. 
Volano Montedison (+12%), Ras 
(+11%), Merloni (49%) e soprat¬ 
tutto le azioni della società spor¬ 
tiva Lazio (+13%). Intanto sui 
mercati valutari il dollaro resta 
forte grazie alle buone prospetti¬ 
ve economiche Usa che indicano 
una crescita virtuosa senza infla- 


è già stato delineato: l'Irpef potreb¬ 
be calare di un punto già dal pros¬ 
simo anno mentre sicuramente sa¬ 
ranno detassati i redditi più bassi, 
fino a 15 milioni. È prevista poi la 
completa detassazione della prima 
casa dall'lrpef. Questi interventi 
avranno un impatto sull'econo¬ 
mia, stimolando la domanda inter¬ 
na. Ma per rendere più competitive 
le imprese è previsto anche un pac¬ 
chetto di misure ad hoc. Di certo il 
prelievo scenderà per le piccole e 
medie imprese. Allo studio su que¬ 
sto fronte sono due diversi inter¬ 
venti: un alleggerimento dell'lrap e 
l'arrivo di un nuovo meccanismo 
forfetario di pagamento delle im¬ 
poste sul reddito e del l'Iva. Dall'en¬ 
tità del bonus fiscale dipenderanno 
poi ulteriori interventi: ma non so¬ 
no escluse riduzioni dell'lrpeg, 
l'imposta che pagano le società di 
capi tal e del I e q ual i ben ef i cerebbero 
imprese grandi e piccole. I conti 
sull'ammontare di gettito disponi¬ 
bile per mettere a segno l'operazio¬ 
ne di riduzione fiscale non è co¬ 
munque ancora disponibile. Le ci- 
freinfatti si basano su previsionedi 
crescita del pii del 3%. Ma per ave 
re dati attendibili bisognerà atten¬ 
dere settembre. 


zione. La divisa americana conti¬ 
nua quindi a guadagnare sullo 
yen esi mantiene ai massimi toc¬ 
cati nelle ultime 10 sdtimane 
con la moneta unica europea. 
Trattato a 90,84 centesimi, solo 
in lieve rialzo rispetto ai 90,31 di 
venerdì, il dollaro non si trovava 
infatti a questo livello dalla metà 
dello scorso maggio. Quanto al¬ 
l'euro, la moneta unica risulta, se 
pur ai minimi, tendenzialmente 
in rialzo nonostantei dati prove¬ 
nienti dall'industria tedesca la 
cui produzione è caduta per la 
prima volta a giugno dopo tre 
mesi. 



Borsa in rialzo a +2,2% 

Euro ancora deboi e e doli aro sempre forte 
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Gore ^affida alla lobby ebraica 

Candidato vicesarà il senatore Joseph Lieberman 


WASHINGTON Comunque vada¬ 
no lecoseanovembrequandogli 
ameri can i an dran n o al voto, I a n o- 
tizia è destinata a ritagliarsi uno 
spazio perlomeno nella storia de 
gli Stati Uniti. Per la primavolta in¬ 
fatti un rappresentante della co¬ 
munitàebraica, il senatorejoseph 
Lieberman, 58 anni, scende in 
campo nellevesti di candidato de 
mocrati co al I a vi ce presi den za ac¬ 
canto all'aspirante successore di 
Clinton, Al Gore. È stato appunto 
questuiti moa prendereiadecisio¬ 
ne e a comun i cari a al l'i nteressato 
eh e ha accettato l'i n vesti tu ra a po¬ 
chi giorni dalla Convention de 
mocrati ca. La prima uscita pubbli- 
cadel nuovo «ticket»democratico 
potrebbe avvenire oggi stesso a 
Nashvillenel Tennessee, terrad'o- 
rigine dei Gore. La decisione di 
lanciareLieberman èstatapresada 
Al Gorenel corsodi un verticenot¬ 
turno con i suoi pri nei pai i col labo- 
ratori trai qual i figurano l'exsegre 
tari o d i Stato W amen C h ri sto ph er, 
il cognato Frank H un ber, la con¬ 
sorte Tri pper e il capo dello staff 
che cura la campagna elettorale 
Bill Daley.Oltreallanovitàrappre 


sentata dal fatto che Lieberman è 
di religione ebraica ed èancheun 
ebreo ortodosso eheosserva il Sab- 
bath, Tindicazionedei democraa- 
tici rappresenta un tentativo di 
sfondare al centro e raccogliere 
consensi tra il vastissimo ceto me¬ 
dio americano. Basta infatti dare 
un'occhiata al curri culumdel can¬ 
didato per capire i suoi orienta¬ 
menti. Lieberman èstato ministro 
dellaGiustizianel Connecticut ed 
èstato eletto due voltenei Senato 
di Washington. La stampa ameri- 
canalodescrivecomeun «newde- 
mocrat»di destra, apprezzato ne¬ 
gli ambienti del Pentagono. Lie¬ 
berman ècosì moderato cheil go¬ 
vernatore repubblicano dello sta¬ 
to dove è stato eletto, John Ro- 
wl an d, n on h a avuto ti morea defi - 
nireil senatore democratico «un 
mio grandeamico»anchesea no¬ 
vembre sosterrà il suo avversario. 
La legge del Connecticut infatti 
permette a Lieberman di presen¬ 
tarsi siaperlaCasaBiancacheperil 
Senato: in caso di una vittoria del 
«ticket»democratico, edi rielezio- 
nedi Lieberman al Congresso, do¬ 
vrà essere i I govern atore Rowl an d 


a nominare un nuovo senatorefi- 
noalleprossimeelezioni nel 2002. 
Gli americani conoscono tuttavia 
l'aspi ran te vi ce presi den te soprat¬ 
tuto perchè in occasione del Se- 
xgate che rischiò di travolgere il 
presidenteClinton,fuil primo tra 



gli esponenti del campo democra¬ 
tico a prendere le distanze dalla 
Casa Bianca in modo netto. 3 
spinseinfatti adefinireil compor¬ 
tamento del presidente non solo 
«inopportuno, ma anche immo¬ 
rale». Più voltenei mirinodel can¬ 
didato democratico ancheil cine¬ 


ma e la pornografia. Sul piano in¬ 
ternazionale si è disti nto per l'ap¬ 
poggio dato all'amministrazione 
quandoClinton deci sedi schiera¬ 
rei soldati americani nei Balcani e 
quando gli Stati Uniti decisero di 
effettuare una massiccia vendita 
di armi al l'Arabia Saudita per met¬ 
tere in guardia l'Irak di Saddam. 
Per quanto riguarda la politica in¬ 
terna il senatore del Connecticut 
si è sempre espresso per un estre¬ 
mo ri gore amministrativo e per la 
riduzionedelleimposteperlecl as¬ 
si medie. È favorevole al l'aborto e 
si è schierato per un più stretto 
controllo sulla vendita di armi. 
Li eberman ri spetta appun to i I Sab- 
bath ebraico. 

Severrà eletto assiemead 
Al G ore sarà tuttavi a u n vi ce-p resi - 
dentea tempo pieno, in molteoc- 
casioni ha infatti dichiarato che 
an eh e tra ven erdì sera e sabato se¬ 
ra, durante cioè il riposo previsto 
dal I a rei i gi on e ebrai ca è d i sposto a 
lavorareperdifendere«il ri spetto e 
laprotezionedellavitaedel benes¬ 
sereumani». È probabile che il la¬ 
voro alla Casa Bianca rientri ap¬ 
punto in questa fattispecie. Lie¬ 


berman, per quanto critico verso 
Clinton sullafaccendadellastagi- 
sta Monica Lewinsky, è amico di 
vecchia data dell'inquilino della 
Casa Bianca. Entrambi hanno ef¬ 
fettuato! loro studi nel la prestigio¬ 
sa università di Yale dove l'aspi¬ 
rante vice-presidente si è laureato 
in legge. Ladecisionedi Al Goreha 
incontrato commenti favorevoli 
nelTambiente democratico. 
«Questeelezioni saranno una bat¬ 
taglia per la conquista del centro- 
ha spiegato il leader della mino¬ 
ranza democratica, Thomas Da- 
schle - con il ticket Gore-Lieber¬ 
man, si avràunarealeopportunità 
peri democratici». U n altro fatto re 
importanteèquello religioso: do¬ 
po esserestati i primi a nominare, 
ed eleggere, un presidentecattoli¬ 
co, John Kennedy, ora i democra¬ 
tici scelgono perlaprimavoltaun 
candidato alla vice presidenza di 
origine ebraica. Un modo per ri¬ 
spondere agli slogan «inclusivi» 
cheBush halanciatoallaconven- 
tiondi Filadelfiadovehacercatodi 
mostrare un partito repubblicano 
meno «wasp»di quanto tradizio- 
nalmentesiastato. 


Germania: nuove violenze dei neonazisti 


Il governo promuove una campagna contro xenofobia e antisemitismo 


L'INTERVISTA 


Lizzato: mi spaventa il silenzio 
deH'opinione pubblica 


ROMA Dalle autorità pubbliche 
arrivano i primi segnali di reazio- 
ne: iI governofederalehafattoan¬ 
nunci arei eri, da un suo portavoce, 
la promozione di una campagna 
contro la nuova ondata di antise¬ 
mitismo edi xenofobi a eh e sta fa¬ 
cendo ri pombiarelaGermanianel 
clima angoscioso dei primi anni 
'90. Ma intanto leviolenze, gli at¬ 
tentati, le minacce non si ferma¬ 
no. La cronacadelleultimeore re¬ 
gistra una escalation impressio¬ 
nante. AGotha, i nTuringia, un di- 
ciassettenne(lapolizianon havo- 
luto precisare se straniero) èstato 
aggredito da un gruppo di skin- 
heads,chegli hannoinfertoferite 
molto gravi. Nel le stesse ore, poco 
lontano,aGera,unabandadi neo¬ 
nazisti è stata bloccata dalla poli- 
zi a. La sera pri ma, n el I a stessa ci ttà, 
erano stati aggrediti eferiti duepa¬ 
kistani. 

Gravissimo l'episodio 
avvenuto a Bamberga, in Baviera, 
dovegli artificieri hanno disinne¬ 
scato u n a bom ba eh e era stata col - 
locatain un ristorante. Il localeap- 
partieneaunafamigliail cui capo¬ 
stipite, morto undici anni fa, era 
ebreo. La polizia, confermando la 
validità delle critiche di quanti la 
accusano di minimizzare regolar- 
mentegli episodi criminali di cui si 
rendono protagonisti personaggi 
del l'estrema destra, h a pen sato be- 
nedi sostenere chela matricedel- 


Tattentato«non èancorachiara». 

A conferma del carattere 
apertamente antisemita (più an¬ 
cora chenel passato) delleviolen- 
zedi questi giorni èarrivataieri no¬ 
tizia di duenuoveprofanazioni di 
cimiteri ebraici. Sono avvenute a 
Dielkirchen, nei pressi di Kaiser- 
lautern (Renania-Palatinato) e a 
Rockenhausen, in Baviera. La cir- 
costanzanon ècertotaledatran- 
quiIIizzare i circa 85 mila membri 
della comunità ebraica di Germa¬ 
nia, il cui presidente Paul Spiegel- 
nei giorni scorsi ha evocato addi¬ 
rittura lo scenario di un abbando¬ 
no in massa del paese. Né ha con¬ 
tribuito a rasserenare gli animi la 
notizia, diffusa ieri daun giornale, 
che la già impressionante pano¬ 
plia dei siti ispirati al nazismo in 
Internet si è arricchita, con tanto 
di autorizzazione, di un indirizzo 
elettronico intitolato «Heil-Hi¬ 
tler.de». 

E'in questo climach e,ie¬ 
ri pomeriggio, il portavocedel go¬ 
verno Uwe-Karsten Heye ha an¬ 
nunciato la promozione dell'ini- 
ziativa«Mostrareil proprio volto». 
Personalità politiche, sindacalisti, 
uomini di chiesa, artisti e perso¬ 
naggi dello spettacolo verranno 
invitati a pronunciarsi pubblica- 
mentecontrolaxenofobiael'anti¬ 
semitismo. L'iniziativa dovrebbe 
sfociare, in autunno, in unamani- 
festazionea Beri ino. 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «Le idee antisemite sono 
l'anti camera del l'odi o del I a demo- 
craziaedellacon vivenza. Ladifesa 
della democrazia edi una società 
m ulti din ica in Germania, così co¬ 
me in Italia o in Francia riguarda 
tutti enon sologli ebrei. Perchéil 
filone di xenofobia che percorre 
l'Europa non si alimenta solo di 
antisemitismo ma anche di odio 
vi scerai e per tutti coloro chesono 
diversi per col ore del la peli e, o per 
religione o per scelte sessuali». A 
sostenerlo èil professor AmosLuz- 
zato, presidentedell'Unionedelle 
Comunità ebrai eh e italiana: «To¬ 
gliamoci di testa l'idea, autocon¬ 
solatori a - so ttol i n ea Luzzato - eh e 
i popoli latini, etra questi quello 
italiano,si anoimmuni datenden- 
zexenofobeeantisemite. Purtrop¬ 
po non ècosì e sarebbe un tragico 
erroreritenerechequestofenome- 
no sia "prerogativa" nefastadei te 
deschi». 

Professor Luzzato, il capo della 

Comunità ebraica tedesca Paul 


Spiegel halanciatoundrammati- 
co grido d'ai larme sul l'ondata di 
antisemitismo che torna a scon- 
volgerelaGermania. 

«A preoccupare è soprattutto il si¬ 
lenzio dell'opinione pubblica te 
desca. Il messaggio lanciato da 
Spiegel è chiaro: noi ebrei voglia¬ 
mo starein Germania e intendia¬ 
mo ricostruire una Comunità 
ebraica ancora più forte. Il proble 
maècapiresel'opinionepubblica 
tedesca vuol e an eh'essa avere un a 
C om u n i tà ebrai ca forte e rad i cata. 
Il probiemaèquesto. Ei tanti silen¬ 
zi chefinora hanno accompagna¬ 
to l'appello di Spiegel, lasciano po- 
co spazi o al Lotti mi smo». 

Esiste dunque un'emergenza- 
Germania nella lotta all'antise¬ 
mitismo? 

«Quello cheaccadein Germaniaè 
molto preoccupante, ma sarebbe 
un tragico errore ritenere che le 
forze xenofobe, razziste e antise¬ 
mite siano una triste "prerogati¬ 
va" tedesca. Èsoloun'illusioneau- 
tocon sol atri ce pen sare eh e i popo¬ 
li latini,etraquesti il popoloitalia¬ 
no, siano immuni daxenofobiae 


razzismo. È la reai tèdi tutti i giorni 
adimostrareil contrario. Sed avve¬ 
ro vogl iamo contrastarequesta at¬ 
mosfera di violenza che investe 
l'Europa dobbiamo insistere su 
dueelementi: sullacostruzionedi 
un'Europa democratica in tutti i 
sensi esuli'attivitàdi educazionee 
di formazionedellenuovegenera- 
zioni. Quello che lamentiamo in 
Germania è l'indifferenza eia in¬ 
capacità di mobilitarsi dellasocie- 
tà civile. Ma questa mancanza di 
reazioneavvieneanchedanoi. Se 
indignazione c'è essa investesolo 
leélitepolicheeculturali. Ciò non 
basta, non può bastare per isolare 
il fenomeno xenofobo». 

Qual èil segnodi fondo di questa 

nuovaondatadi antisemitismo? 

«È I a pau ra d el I e d i versi tà, è I a rea- 
zioneviolentadi ri getto ai processi 
di trasformazionemultietnicadel- 
I a soci età europea. Nel mirinodel- 
l'intolleranza non ci sono solo gli 
ebrei ma tutti quelli chesono por¬ 
tatori di diversità, dal coloredella 
pel I e, al I escel terel i gi oseo sessual i. 
Contro tutto questo non basta la 
purindispensabileazionedi poli¬ 
zia ma occorre, in primo luogo, 
un'operadi educazionecivicaeci- 
vileda parte dell'intera società. I 
democratici europei non possono 
lasciare ai soli ebrei l'immane 
compitodifareargineaquesti pro¬ 
cessi cheminanolebasi stessedel- 
laconvivenzaedellademocrazia». 
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Minata la cupola del contrabbando 

Maxi inchiesta tra PugliaeSi/izzera. 80indagati, Monopoli sotto accusa 



SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO La Direzionedistrettuale 
antimafiadi Bari seia ricorderà per 
un bel pezzoquesta vi giliadi Ferra¬ 
gosto al calor bianco, in cui ha 
stretto in assedio la cosiddetta cu¬ 
pola del contrabbando. Ieri matti¬ 
nai! pm Giuseppe Scelsi aveva ap¬ 
pena finito di firmare87 avvisi di 
garanzia a conci usionedelleinda- 
gini, relative a uno dei filoni d'in¬ 
chiesta, quello che ha portato al¬ 
l’arresto in Svi zzerà del magistrato 
FrancoVerda, ritenutoun compli- 
cedi altri duedestinatari degli av¬ 
visi: Francesco Prudentino, lati¬ 
tante, considerato il numero Uno 
dell'ala contrabbandiera della Sa¬ 
cra Corona Unita e il presunto 
boss Gerardo Cuomo. Sono accu¬ 
sati di associazione mafi osa fin a- 
I i zzata al contrabban do, traffi co di 
armi (anchedaguerra)eun omici¬ 
dio in Montenegro.Coinvolti altri 
6 cittadini svizzeri, tra cui il ban- 
chiereHansKubfer. 

In contemporanea, in 
un'altro ufficio del I a Ddadi Bari,la 
pm AnnaMariaTostohachiestoil 
rinvio agiudizio di unasettantina 
di persone, al terminedell'inchie- 
sta sull' industria navaledel con- 
trabbandodi sigaretteoperativain 
diverselocalitàdel mondo. Il reato 
contestato agli imputati (in mag¬ 
gioranza nullafacenti) èl' intesta¬ 
zionefraudolenta di beni mobili, 
ovvero degli enormi scafi blu che, 
secondo l'accusa, erano venduti 
formalmente a prestanome ma 
entravano nella disponibilità del¬ 
la famigliadi contrabbandieri Ca¬ 
lò di Fasano (Brindisi), ritenuti da¬ 
gli inquirenti vicini a Prudentino. 
Stralciata la posizione di impren¬ 
ditori navali insospettabili eh e, se¬ 
condo I 'accusa, avrebbero fatto af¬ 
fari con i boss, riciclando denaro 
sporco in Svizzera e in molti altri 
paradisi fiscali. Enon èfinita:Scel¬ 
si indaga anche sull'esistenza di 
un progettocheavrebbepermesso 
alla potente associ azionemafi osa 
di Cuomodi acquistaresigarettedi 
marca M sdai Monopoi idi Statoda 
vendere tramite i canali del con¬ 
trabbando. Dalle intercettazioni 
emerge che Cuomo aveva inten¬ 
zione di partecipare alla privatiz- 
zazionedei Monopoli. Leinchie- 
stehanno messo in lucei legami 
tra cri mi n al i tà organ i zzatael a ma¬ 
gi snaturati cinese. 

Secondo l'accusa, Verda 
era l'uomo dei boss, il magistrato 
che si preoccupava di metterli in 
guardiaedi aggiornarli sullemos- 
sedegli inquirenti.Cuomo,secon- 
dolaDdadi Bari,èiI titolaredi una 
dellequattro licenze rilasci atedal- 
le autorità del Montenegro per 
l'importazione in quel Paese di 
25mila casse di sigarette di con¬ 
trabbando al mese. Ci sono inter- 
cettazi on i tei efon i eh e eh e atteste¬ 


rebbero i rapporti trai due, maan- 
cheunafoto,cheritraeil magistra¬ 
to a bordo dello yatch del boss, 
l'Artema, un gioìellinoda9miliar- 
di di lire,chelascorsaestateeraor¬ 
meggiato a Porto cervo, Costa 
smeralda. A Cuomo, arrestato lo 
scorso maggio in Svizzera e ora in 
attesa di estradizione, vengono 
contestate le «funzioni di promo¬ 
tore, organ i zzatoreedi ri gentedel- 

PADOVA 


l'accordo con gli esponenti del 
cartel lo cri minaleital iano»ai qua¬ 
li egli avrebbe assicurato «la co¬ 
stante forni tura in Montenegrodi 
sigarette da reintrodurre in con¬ 
trabbando, attraverso la Puglia, 
nell'Europa comunitari a». Ean ra¬ 
ra «il reimpiegodi proventi,espor¬ 
tati nellaConfederazioneelvetica, 
delle attività illecite (estorsioni, 
spaccio di stupefacenti, contrab¬ 


bando di sigarette ed altro) prati¬ 
cate nel le aree pugliesi ecampane 
sottoposteal control lo mafi oso. 

Nei fascicoli d'inchiesta 
dei magistrati svizzeri e baresi 
compare più volte un altro nome 
eccellente della Confederazione 
elvetica: quello del bancario FIans 
Kubfer, fino a poco tempo fa di¬ 
pendente dell'Unione delle ban¬ 
che svizzere (Ubs) con il compito 

INCIDENTI 


FINANZE 

Indagini del ministero 
sulla privatizzazione 
deil'EnteTabacchi 

■ Il ministrodelleFinanzeOttavia- 
no DelTurco haawiato un'in¬ 
chiesta conoscitiva sulla privatiz- 
zazionedell'Entetabacchi italia- 
no(exMonopolidiStato).L'ini- 
ziativaconsegue, si affermain un 
comunicato, «allapubblicazione 
degli atti giudiziali sui rapporti tra 
lecentrali italianedel contrab¬ 
bando ed alcuni magistrati svizze¬ 
ri». Scopo dell'indagineèesami- 
nare«tuttelemisurevolteaga- 
rantirecheil processodi privatiz- 
zazionedell'Entetabacchi italia¬ 
no non sia i nqui nato da i nterventi 
finanziari di matriceillegale». 

L'Eti si trasformerà in Spa nel gen¬ 
naio 2001, quando cioèsarà 
completato un progetto chenac- 
quedueestatifa, nel luglio 1998, 
con l'emanazionedel decreto 
283cheratificavalafinedei M o- 
nopoli di Stato. 


di responsabiledegli investimenti 
degli italiani edei monegaschi che 
portavano i loro capitali in Svizze¬ 
ra. Anchelui, agiudicare dallefo- 
to, era un frequentatore dello 
yatch di Cuomo. Dietro a questo 
pasticci accio estivo, ci sarebbean- 
cheil classi co corvo, autoredi due 
lettere anonime che avrebbero 
portato gli inquirenti sulla pista 
giusta. 


Arrestano 4 extracomunitari 
E la folla applaude i carabinieri 

PADOVA Eranotutti allefinestredi casaad applaudirei ca¬ 
rabinieri gli abitanti di un quarti eredi Padovach eh annose 
gu i to I a scorsa n otte l'arresto d i q uattro extracom unitari al- 
l'internodel casolaredellaexFornaceMorandi.Gli arresta¬ 
ti avevano tre etti di hashish euna scacciacani. I militari 
della Compagnia di Padova avevano iniziato le indagini 
dopo chegli abitanti dellazonaavevanofatto segnai azioni 
eaicuni esposti sul movi mento di personesospettenel fab¬ 
bricato. Così, ieri sera, agenti in borghesehanno seguito i 
quattro uomini (un libico, un iracheno, un marocchino e 
un albanese,tutti irregolari)chesonoentrati nellaexforna- 
ce sorprendendoli mentre si accingevano a tagliare delle 
steccò ettedi hashish. 

Intantomiglioranolecondizioni del «ladro-bambino»feri- 
to l'al tra nottedopo un tentato furto i n un appartamento di 
Brescia. Domani il Gip Massimo Vaccari interrogherà per 
l'udi en za di con vai i da del l'arresto Cari o Suardi n i, 45 an n i, 
il meccanicodi Parati co (Brescia) eh e l'altra notte ha spara¬ 
to contro il ragazzino. La Procura di Brescia ha chiesto la 
con vai i da del l'arresto per tentato om i ci d i o. Suard i n i si tro- 
vaagli arresti domiciliari aEndineGaiano(Bergamo),acasa 
dellamadre. Lecondizioni del piccoloArtur, ricoveratoal- 
l'ospedaledi Bergamo, nel frattempo migliorano: larosadi 
pai I i ni chel o ha raggi untononglihaprocu rato feri tegravi. 


Week-end di sangue sulle strade 
Sessanta i morti, centinaia i feriti 

ROMA II fine settimana appena passato ha fatto registra¬ 
re, insiemeal maltempo eallecodesu strade e autostrade 
dellevacanze(hannocircolatocircalOmilionidiauto,di- 
rettesoprattuttoal sud)54incidenti mortali con 61morti. 

I dati forniti dal la Poliziastradale, cheha impegnato sul le 
stradedel week-end 23.888pattuglie, rilevano unadimi- 
nuzionedei morti rispetto al passato fi ne settimana che 
avevavisto 73personeperderelavitain 63incidenti mor¬ 
tai i. Sono stati inoltrel.708 i feriti travenerdìedomenica 
scorsi, contro i 1.696dello scorso weekend. Il bilancio è 
pi ùpesanteseconfrontato con l'esodo dei primi di agosto 
dello scorso anno quando in 48 incidenti levittimefuro- 
no51el.841 iteriti. Sem prealto risulta i I numerodellein- 
frazioni al codicedel la strada sanzionate dalla Polstrada: 
su 11 e36.097 m u I te i 131% h a ri guardato l'eccesso d i vel od- 
tàeil 20%il mancatousodellecinturedi sicurezza. Il mag¬ 
gior numero di servizi di prevenzione e controllo ha ri¬ 
guardato leareedi villeggiatura. Mac'èanchechi haperso 
lavitaancheperunamaledetta beffa del destino. Duera- 
gazzi,di 28e27anni sono morti pernonessereinvestitida 
altreautovetture, dopo un lievetamponamento nel quale 
erano rimasti coinvolti. I duehannooltrepassato il guard¬ 
rail maacausadell'oscuritànon si sonoaccorti di trovarsi 
su un viadotto, esono morti dopo un volo di ci rea 30 me 
tri. Èsuccessolungo il raccordoautostradaleTerni-Orte. 
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«La Finanziaria può fard vincere» 


ROSANNALAMPUGNANI 

ROMA Massimo Cacciari èanco- 
raal lavoro enon smettedi pole- 
mizzarecon i colleghi di centrosi¬ 
nistra. «Sfidiamo il centrodestra 
al Nord giocandoci tuttelenostre 
carte: dal riassetto della coalizio¬ 
ne alla finanziaria. Il centrosini¬ 
stra deve presentarsi con l'area 
del la socialdemocrazia europeae 
con lafederazionedi centro di cui 
devono parteanchei Democrati¬ 
ci e lo Sdi, in grado, cioè, di cala¬ 
mitare gli elettori moderati. 

Quanto alla finan¬ 
ziaria ha ragione il 
presidente di Con- 
findustria, D'Amato: 
non serve ri di stri bui- 
requalcheliraallefa- 
miglie. Vanno soste¬ 
nute, invece, la pic¬ 
cola e media indu- 
striacheal Nord fan¬ 
no fatica ad adattarsi 
alla new economy. 

Se Giuliano Amato 
farà questo tipo di fi¬ 
nanziaria, se sarà l'e¬ 
spressione di unafe- 
derazione compren¬ 
dente Democratici e Sdi potrà es¬ 
sere benissimo il candidato pre¬ 
mier per il 2001. Altrimenti il 
centrosin istraandràaperdere». 

Il Polostaorganizzandolegrandi 
manovredi settembre, preparan¬ 
dosi in anticipo alla campagna 
elettoraledel 2001. Il centrosini¬ 
stra, per su perarei I gap con gl i av¬ 
versari e vincere soprattutto al 
Nord, cosa devef are? 

«Il gap si supera solo se ci si pre¬ 
senta con due aree ben struttura¬ 
te, ognunadellequali sia in grado 
di recuperare una forte identità: 
quella cattolico-liberaldemocra- 
tica e quella socialdemocratica. 
Queste areedevono riprenderei! 
radicamento nell'elettorato che 
avevano un tempo e così, anche 
in competizione tra loro, posso¬ 
no speraredi ritrovare un appeal 
elettorale. Perchéècerto, lo si ve¬ 
de da diversi segnali, il centrosi¬ 
nistra sta perdendo consensi sia 
al centro che a sinistra. E, dun¬ 
que, i Dsdevono svolgere il loro 
ruolo di partito socialdemocrati¬ 
co europeo egli altri devono fare 
unafortefederazionedi centro». 
Ma secondo lei questo èsufficien- 
tea sconf iggereu n Beri usconi che 
riesceavincereanchegrazieami- 
rati ed efficaci slogan? 

«Noi non possiamofareunapoli- 
ticanon politicacomefail Polo. Il 
centroelasinistranon potranno 
mai ridurre la politica a slogan 
perchéèqualcosadi estraneo al la 
loro natura e cultura. Non si può 
inseguire Berlusconi sul terreno 
delletv esu quello dell'elimina¬ 
zione del discorso politico. Dob¬ 
biamo essereconsapevol i diesia¬ 
mo in una fase storico-culturale 
non favorevoleeallora, dico, che 


ha ragione Enrico Letta quando 
insiste sul fatto cheil centrosini¬ 
stra deve smettere di essere una 
marmellata, in cui i movimenti 
centrifughi sono all'ordine del 
giorno. Se non ci si ridefinisce in 
due aree non si avrà la possibilità 
di farcela a superare il centrode¬ 
stra». 

Lei, attraverso l'Unità, già alcuni 
mesi fa invitò i Democratici a 
mettersi insieme alle altre forze 
di centro per federarsi. Ma finora 
l'Asinelloèrimastofuori. 

«Ed è l'ennesima sciagura, il se¬ 
gno della voglia di suicidio del 


centrosinistra. Se i Democratici 
non faranno parte della federa- 
zi on e e preferì ran n o aggi u n gersi, 
inutilmente, ai Dso, peggio, for¬ 
meranno la terza gambetta del la 
coalizione, una cosa risibile in 
quantità e in qualità, vorrà dire 
che non avremo chances. È ur- 
gen tissi mo al I argare I a federazi o- 
ne anche all'Asinelio. Maanche 
ai socialisti. E toccherà a quest'a¬ 
rea esprimere il leader del la coali¬ 
zione». 

Quindi lei èd'accordocon il mini- 


ROMA «Èessenzialeandarerapi- 
damente alle elezioni, rispar¬ 
miando al paese i guasti di dieci 
mesi di campagnaelettorale». Sil¬ 
vio Berlusconi, in un'intervista al 
periodico "Destra e libertà", tor¬ 
na a chiedere il voto a ottobre, 
magari con una nuova leggeelet¬ 
torale. Riforma che, afferma, sa¬ 
rebbe possibi lesela maggioranza 
accettassein materiatuttelepro- 
postedel Polo. Secondo Berlusco¬ 
ni, che ribadisce le promesse di 
modernizzazione e abbattimen¬ 
to del le tasse già avanzate in que¬ 
sti anni, l'opposizione «ha fatto 
la sua parte e non ha alcuna in¬ 
tenzione di prestarsi al gioco del 
negoziato continuo, con annessi 
mercanteggiamenti, caro al cen¬ 
trosinistra». «Quel chepotevamo 


stro Letta quando dice che toc¬ 
cherà al leader della federazione 
di centro essereil candidato pre¬ 
mier per il 2001? 

«53,ma aggiungo unacosain più 
quando propongo che anche lo 
Sd i facci a parte del I a federazi on e. 
C h e deve essere u n soggetto poli¬ 
tico nuovo, con un forte appeal 
per quegli elettori di centro che 
non hanno votato Berlusconi, o 
che lo hanno votato - come ab¬ 
biamo visto nel Nord-Est - solo 
perchénon possono diresì ad un 
centrosinistra egemonizzato dai 
Ds. Questo al Nord lo sappiamo 


con matematicacertezza». 

Sequestaèlasuaanalisici spieghi 
allora perchétra i Democratici ci 
sono tante resistenze a far parte 
dellafederazionedicentro. 

«Perchèsiamo un U livo in sedice¬ 
simo, con pulsioni alla Rifonda¬ 
zione comunista, con posizioni 
vetero lai ciste e cattoliche. I De 
mocratici sono un perfetto erede 
del l'Ulivo edunquecomprendo- 
no di tutto. Maognuno deve ca¬ 
pire ciò cheèutileal centrosini- 
straenon limitarsi soloatestimo- 


dare-con elude il leaderdi Forza 
Italia-l'abbiamodato». 

Il messaggioèdirettoal- 
lamaggioranzaeriguardail tema 
delle riforme. Berlusconi chiede 
in pratica al centrosinistra di 
prendere il pacchetto delle pro¬ 
poste elettorali del Polo senza 
proporre modifiche, che allun¬ 
gherebbero i tempi. Lan uova leg¬ 
ge, dice, potrebbe essere così ap¬ 
provata in fretta e subito si po¬ 
trebbe andare a votare con van¬ 
taggio del paese. Quanto al lealtre 
riforme il Cavaliere conferma il 
d i segno già i 11 ustrato: ossi a I efarà 
il Polo la prossima legislatura, 
quando disporrà, secondo le sue 
previsioni, di un'ampia maggio¬ 
ranza in parlamento. Il centrosi¬ 
nistra, dice Berlusconi, ha altri- 


niarelapropriaorigine». 

Mentre il centrosinistra da mesi 
discutesullapropriariorganizza- 
zione Berlusconi dispiega la sua 
strategia: alleanza con la Lega al 
Nord,controribaltoni al Sud. Una 
situazioneimpari. 

«Infatti: mentre noi non stiamo 
facendo nulla di ragionevole lui 
lo fa. Certo non so se questo gli 
basterà dopo, ma intanto gli sarà 
utilepervincere. Ecosì al Nord si 
allea con Bossi eal Sudsfilalefor- 
zedi centro dallanostra coalizio¬ 
ne. Equesto gioco gli riuscirà ap¬ 
pieno senon facci amo ciò cheho 

appena suggerito. 

Cioè, senon c'è una 
forza gravitazionale 
vera che attragga gl i 
elettori di centro ine¬ 
vitabilmente questi 
saranno calamitati 
da Berlusconi. È 
dunque urgentissi¬ 
mo mettere in cam¬ 
po la strategia delle 
dueareeemolti ami¬ 
ci, anche in altri par¬ 
titi, lo hanno ben 
chiaro.Quindi afine 
agosto, all'inizio di 
settembre spero che 

ri parta i I d iscorso del I a federazi o- 
ne che può essere una carta im¬ 
portante per il centrosinistra as- 
siemeaquelladellafinanziaria». 

In proposito, comegiudica la po¬ 
sizione del presidente di Confin- 
dustria? 

«lo sono pienamente d'accordo 
con Anton io D'Amato: non serve 
una ridistribuzionedi qualcheli- 
ra al le famigl ie. Va invece soste¬ 
nuta lapiccolaemediaimpresaal 
Nord. Certo c'èil boom, maque¬ 
ste imprese fanno una fatica be¬ 


rcienti una sola alternativa, quel¬ 
la d i ten ere I a I egge el etto ral e così 
comeè,evotarein primavera alla 
scadenza naturale. Solo che, ap¬ 
punto, sarebbero dieci mesi di 
campagn ael ettoral e. 

In effetti per lui la cam¬ 
pagna è già avviata da tempo. 
Nell'Intervista al periodicodi tir¬ 
so, Berlusconi illustra i primi tre 
provvedimenti che prenderà 
quando sarà tornato a palazzo 
Chigi. Primo, diminuzionedelle 
tasse, secondo, riduzionedi leggi 
e regolamenti, terzo le riforme 
istituzionali a cominciare dal fe¬ 
deralismo. 

«Il primo impegno - af¬ 
ferma-sarà quel lo chegli italiani 
piùsi aspettano da un governo di 
svolta liberale: la diminuzione 


stia ad adattarsi alla new econo¬ 
my». 

Le posizioni di D'Amato sono 
strumentai izzatedal Polo. 

«Certo. Tuttavia vado convin¬ 
cendomi, per quello che vedo e 
sento nel Nord-Est, chegli indu¬ 
striali non hanno più tanta vo¬ 
glia di ritrovarsi Bossi e Berlusco¬ 
ni al governo. Man mano chela 
ripresasi consolida hanno paura 
della prospettiva di un governo 
poco europeo. Quindi giochia¬ 
mo noi la carta indicata da Con- 
findustria, valutiamo positiva- 
mente il discorso di D'Amato 

quando dice: badate 
che la ripresa econo¬ 
mica italiana non è 
quella americana, e 
quando aggi ungeche 
lapiccolaemediaim- 
presa son o an cora de¬ 
boli». 

E il governoèin gra¬ 
do di recepì re questi 
suggerimenti? 

«Devefarlo. Chi vive 
a contatto con i pro¬ 
blemi del Nord-Est e 
non dentro i corridoi 
di Montecitorio que¬ 
ste cose le vede e le 

sente quotidianamente e dun¬ 
que al Nord ci dobbiamo giocare 
tutto: il riassetto del centrosini- 
straelafinanziaria». 

E Giuliano Amato puòesserel'uo- 
mo del centrosi ni stra i n grado di 
sfi dareebattereBerl uscon i ? 

«Sefaunafinanziariacon il segno 
cheho indicato eseèespressione 
di unafederazionechecompren- 
deanche Democratici eSdi, èun 
candidato che va benissimo. Al¬ 
trimenti comunquesi va a perde¬ 
re». 


del carico fiscale e la riduzione 
della selva di imposte, tributi e 
balzelli in cui si perde lo spirito 
d'iniziativa». Il secondo provve¬ 
dimento promesso da Beri usconi 
equivalepiùomenoaunarivolu- 
zione: ossia «il disboscamento 
della giungla di leggi e regola¬ 
menti che opprime i cittadini e 
tieneal la larga dal l'Ital ia gl i inve¬ 
stitori stranieri».Terzapromessa, 
la modernizzazione del paese. 
Espressione un po'vaga, che Ber¬ 
lusconi traduce in un concetto a 
lui caro: «Damoltotempodi par¬ 
la di riforme istituzionale, che 
non si fanno mai per il conserva¬ 
torismo della vecchia consocia¬ 
zione partitocratica». Ovvero le 
riformelefaremo noi, quando sa¬ 
remo al governo. 


// 


D’Amato 
ha ragione 
Vanno sostenute 
mediee piccole 
imprese 
al Nord 


TT 



«Voto a ottobre con la legge del Polo» 

Diktat di Berlusconi sulla riforma elettorale «Le altre I e faremo da sol i » 


// 

Democratici e Sdi 
entrino nella 
Federazione 
di centro 
Amato può 
essereil leader 

n 
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Alee, il Guinness 
del trasformismo 

È morto il grande attore inglese 


■ SirAlecGuiness, il celebre attore 
britannico cheaveva legato il suo 
nomea prestazioni indimenticabi¬ 
li, èmortoaH'etàdi86anni. Il de¬ 
cesso èawenuto sabato sera nel- 
l'ospedaleKing Edward settimo, 
nel Galles, doveerastato ricovera¬ 
to perl'aggravarsi dellesuecondi- 
zionidi salute, malanotiziaèstata 
diffusa soltanto oggi. PremioOscar 
perii ruolo svolto nel «Il pontesul 
fiumeKwai». Guinness, in oltre60 
anni di carriera, hadatovitaad una 
vastagammadi personaggi. Lascia 
lamoglie, M erulaSalaman, sposa¬ 
tane! '38eun figlio, Matthew. 


UGO CASIRAGHI 

S iamo alla Mostra di Venezia 
del lontano 1949. Vi si 
proiettaun film ingleseinti¬ 
tolato Cuori gentili e diademi, re¬ 
gista Robert Hamer. La storia è 
quella di un'ecatombe di fami¬ 
glia, ordita - e raccontata in 
prima persona - da un gentle¬ 
man sorretto in eguale misura 
dal cinismo e dal la fortuna. Per 
vendicare la madre spodestata, 
costui s'impadronisce del du¬ 
cato facendo otto vittime nobi¬ 
liari. Non si tratta né di Shake¬ 
speare né di un giallo: si tratta 
di un gioiello umoristico, dai 
dialoghi ininterrotti ma bril¬ 
lantissimi. E c'è una sorpresa, 
anzi due. La sorpresa finale è 
che l'imperturbabile autore di 
tanta carneficina si tradisce per 
una piccola dimenticanza: ha 
scritto un diario delle sue im¬ 
prese e lo abbandona nelle ma¬ 
ni della giustizia. Ma l'altra sor¬ 
presa corre per tutto i I fi I m ed è 
ancor più eccitante: gli otto 
d'Ascoyne sterminati, compre¬ 
sa lady Agatha, la zia suffraget¬ 
ta, sono appannaggio di un 
unico attore. Il suo nome è 
AlecGuinness. 

Così facemmo la co¬ 
noscenza d'uno dei maggiori 
interpreti del cinema, attraver¬ 
so la sua strabiliante versatilità 
(che poi altri, in particolare Pe¬ 
ter Sellers, cercheranno di imi¬ 
tare). Era lui, in sostanza, che 
nella commedia in costume ri- 
battezzata in Italia Sangue blu, 
con l'humour sottile quanto 
micidiale delle sue inopinate 
metamorfosi, giustiziava un in¬ 
tero ceto. E d'un sol colpo il fu¬ 
turo sir Alee stabiliva, se ci pas¬ 
sate la battuta, il suo personale 
Guinness dei pri¬ 
mati. 

Natural¬ 
mente Alee Guin¬ 
ness, come John 
Gielgud, Laurence 
Olivier, Michael Re- 
dgrave, Ralph Ri- 
chardson (per citare 
alti quattro sir che 
hanno illustrato 
palcoscenico e 
schermo), vantava 
anche lui un passa¬ 
to scespiriano. Nel 
1938 il suo Amleto 
per l'Old Vie lo si 

conobbe perfino in Italia. Allo¬ 
ra egli aveva ventiquattro anni 
e tutti i suoi capelli. Ma sicco¬ 
me l'edizione di Tyrone Gu- 
thrie era in abiti moderni, il 
pubblico prima di accorgersi di 


quell'attore di sicuro avvenire 
si scandalizzò dell'ombrello 
che proteggeva i parenti al fu- 
neraledi Ofeliaedellamasche¬ 
ra antigas che il fantasma del 
compianto sovrano portava a 
tracolla. 

Nato a Londra nel 
1914, si era rivelato in teatro, 
quale interprete scespiriano, in 
un ruolo secondario di La dodi¬ 
cesima notte nel 1937, prima di 
imporsi definitivamente nel- 
l 'Amleto passato alla storia. Re¬ 
citò in seguito un Riccardo Ili, 


un Amleto tradizionale (1951), 
un Re Lear, nonché L'ispettore 
generale di Gogol'. Nel reperto¬ 
rio moderno, oltre che in 
Shaw, si distinse particolar¬ 
mente in A porte chiuse di Sar¬ 
tre, Cocktail- party di Eliot, Il re 
muore di lonesco. Aveva egli 

stesso adattato per 
le scene Grandi spe¬ 
ranze di Dickens, ri¬ 
servandosi, come 
poi nel suo debutto 
per lo schermo, una 
parte comica. 

Nell'imme¬ 
diato dopoguerra, 
comunque, i due 
eccellenti film di- 
ckensiani di David 
Lean tendevano 
piuttosto a occulta¬ 
re l'attore, chea esi¬ 
birlo. Oggi che la 
sua faccia è popola¬ 
re, lo riconoscereste senz'altro 
in Grandi speranze del 1946, ma 
forse non sarebbe così facile 
con ì'Oliver Twist dei '48: l'arte 
della truccatura fu usata da 
Guinness nel ruolo del vecchio 


e nasuto ebreo Fagin (un perso¬ 
naggio che venne accusato di 
antisemitismo, rimprovero da 
addossare semmai a Dickens) 
con la stessa perizia che in San¬ 
gue blu l'anno successivo, poi 
ribadito con La signora omicidi 
nel 1955, o con Gli ultimi giorni 
di Hitler nel '73. 

Ma sebbene dotato di 
tali stupefacenti virtù trasfor¬ 
mistiche, il Guinness più gran¬ 
de è quello che si presenta gla¬ 
bro, calvo, col suo volto nudo 
e asimmetrico, colui che pa¬ 


droneggia la commedia umori¬ 
stica della prima metà degli an¬ 
ni Cinquanta non dominando 
i suoi personaggi come un 
qualsiasi mattatore, bensì qua¬ 
si celandosi dietro di essi. Il 
doppiaggio italiano lo ribattez¬ 
zò Mister Holland, ma più in¬ 
glese di lui non c'era nessuno, 
appartato e timidissimo, con¬ 
fuso nella folla eppure incon¬ 
fondibile, pudicamente capace 
d'ogni astuzia, d'ogni ribalde¬ 
ria, persino d'ogni efferatezza. 

Prima della Signora 
omicidi, che nel '55 chiuse in 
bellezza questo ciclo «Ealing 
Studios» propiziato da un pro¬ 
duttore, Michael Bai con, diesi 
meritò anche lui il titolo di sir, 
le sue commedie più squisite 
erano state, entrambe nel 
1951, L’incredibile avventura di 
Mr. Holland diretta da Charlie 
Crichton e Lo scandalo del vesti¬ 
to bianco diretta da Alexander 
Mackendrick, lo stesso regista 
del film conclusivo della serie. 
Nel quale, camuffato da ghi¬ 
gnante professor M arcus, capo¬ 
banda di buffi teppisti e falsi 
musicisti, Guinness offriva una 


garbata quanto inquietante ca¬ 
ricatura di Humphrey Bogart. 

Dopo l'ineffabile e gri¬ 
gio bancario Mr.Holland che 
traffica in lingotti d'oro, dopo 
l'innocente inventore di un ve¬ 
stito bianco che non si mac¬ 
chia e non si consuma, l'attore 
aveva dato vita, col regista di 
Sangue blu, anche al personag¬ 
gio letterario (Chesterton) di 
Padre Brown detective. Ma nel¬ 
lo stesso anno della Signora 
omicidi, affrontava decisamen¬ 
te il genere drammatico incar¬ 


nando nel Prigioniero il cardi¬ 
nale ungherese Mindszenty; e 
con tale serietà e fervore, da ri¬ 
cavarne addirittura lo stimolo 
per la conversione al cattolice¬ 
simo. 

Si ricollegava così a 
quella galleria di figure della 
storia che lo avreb¬ 
be accompagnato a 
lungo, fino al suo 
Carlo I nel Crom- 
well del '70, fino al 
fuhrer di Ennio De 
Concini nel '73, 
ecc.; ma che era ini¬ 
ziata nel 1950 in Un 
monello alla corte 
d'Inghilterra, dove 
impersonava il pri¬ 
mo ministro Di- 
srael i. 

Intanto, 

premio Oscar e fa¬ 
ma internazionale 

erano ormai incombenti. Fu il 
rigido, inflessibile, masochisti¬ 
co colonnello del Pontesul fiu¬ 
me Kwai, a segnare la svolta nel 
1957. In questo tormentato 
elogio del fanatismo militare lo 


dirigeva di nuovo il perfezioni¬ 
sta David Lean, il quale, sia pu¬ 
re in ruoli meno decisivi, lo 
avrebbe più tardi riutilizzato in 
altri colossi spettacolari: nel 
Dottor Zhivago e da ultimo 
(1985) in Passaggio in India. 

Dopo il trionfo nel 
suo film più famoso, Alee 
Guinness - commediante raffi¬ 
natissimo, artista sommo delle 
sfumature e della recitazione 
sottotono - era pronto anche 
per interpretazioni fortemente 
caratterizzate, come quella che 
nel 1958 lo portò al premio 
della Mostra di Venezia. Era il 
ritratto a tutto tondo di un 
vecchio arrabbiato del Tamigi, 
che nell'inglesissimo film di 
Ronald Neame La bocca déia 
verità sarebbe stato un emble¬ 
ma ante-litteram, un po' come 
i Beatles, della contestazione 
esplosa in Europa dieci anni 
dopo. E a tale specie appartiene 
in fondo, tanto più che il regi¬ 
sta era lo stesso, il militare 
scozzese frustrato, alcolizzato e 
sull'orlo della follia di Whiskye 
gloria, film per cui a Venezia, 
nel 1960, fu premiato il suo 
antagonistajohn Mills. 

L'anno precedente, 
invece Guinness era stato il 
venditore di aspirapolveri nel 
giallo esotico di spionaggio II 
nostro agente all'Avana. Sempre 
in lui c'è un residuo di hu¬ 
mour, ma nelle intenzioni del 
romanziere cattolico Graham 
Green e e del regista del Terzo 
uomo Carol Reed (e davvero è 
l'ultimo sir che citiamo) quel 
giallo mirava al grottesco quasi 
astratto, col piccolo cittadino 
pacifico che si trova in mezzo a 
un ingranaggio spionistico al¬ 
lucinante, e col ruolo metafisi¬ 
camente sinistro che l'Oggetto, 
di cui egli è l'innocuo piazzi- 
sta, finisce per assumere presso 
gli sbalorditi servizi segreti di 
sua maestà. 

È qui la chiave lonta¬ 
na dell'ultima metamorfosi 
importante (trascurando la sua 
partecipazione dell'inizio anni 
Novanta a Delitti e segreti di So- 
derbergh, un «Kafka» del resto 
quanto mai incongruo) soste¬ 
nuta da un attore così stupen¬ 
damente anomalo, da risultare 
«senza volto» per alcuni, e «dai 
cento volti» per altri. Venti an¬ 
ni dopo, infatti, il nostro uomo 
di teatro e di cinema avrebbe 
assaporato anche la televisio¬ 
ne, e lo avrebbe fatto interpre¬ 
tando in due serie 
(dal 1979 al 1982) il 
personaggio di Smi- 
ley, l'agente del 
controspionaggio 
intristito dalle di¬ 
savventure private 
come dalla crudele 
insensatezza della 
propria missione, 
creato da John Le 
Carré. E sia pure re¬ 
duce dai mistici po¬ 
teri conferitigli dal¬ 
la fantascienza 
americana in Guerre 
stellari, nessuno co¬ 
me Alee Guinness poteva avere 
il fisico, lo spirito e il malinco¬ 
nico aplomb londinese, per ca¬ 
larsi con giustezza di toni in 
una figura scialba, dolorante e 
umilecomequella deLa talpa. 


il 

Dallegrandi 
prove teatrali 
allecommedie 
umoristiche 
sul grande 
schermo 

II 



li 

Il meritato Oscar 
per «Il ponte 
sul fiume Kwai» 
e il mistico 
maestro jedi di 
«Guerre stei lari» 

II 





0 8SPOO1A0 8 0 8 ZALLCALL 1220:11:2108/07/^9 


Martedì 8agosto 2000 



l'Unità in Lotta 


l'Unità 


Championsal via, Zac a rìschio 

Domani toccaa Milan elnter. Una panchinaègiàtraballante 



MILANO II caldo d'estate va in sof¬ 
fitta per lasciare il palcoscenico a 
stelle e presunte tali, prime donne e 
miliardi, Già oggi scederanno in 
campo le formazioni da cui usciran¬ 
no le 16 squadre che si aggiungeran¬ 
no alle 16 big per dare vita alla com¬ 
petizione per club più importante 
d'Europa, riparte da dove si era fer¬ 
mata: tutti a caccia del Reai Madrid, 
E domani tocca a Milan (contro la 
Dinamo Zagabria) e Inter (opposta 
all' Helsingborg, in Svezia). Per Zac¬ 
cheroni è l'esame verità i rosso 

Ieri, il tecnico rossonero ha 
rilasciato dichiarazioni al vetriolo, 
«So perfettamente che se non batte¬ 
remo la Dinamo mi catteranno», ha 
detto l'allenatore parlando dei tem¬ 
pestosi rapporti all'interno della so¬ 
cietà, Da un po' di tempo, infatti, i 
vertici rossoneri sono in conflitto 
con lui; lo si accusa per la disposizio¬ 
ne in campo, per la pesante sconfitta 
contro il Reai Madrid (ma era un 
amichevole, sottolineano i suoi 
«amici») ma soprattutto quello che 
non va è il mancato legame con Ber¬ 
lusconi, Insomma, una antipatia che 
sta portando Zac verso l'esducione. 
Già si parla, infatti, di Tassotti o di 
Baresi come suoi sostituti, «Non pos¬ 
so credere che tutto dipenda dalla 
sconfitta contro il Reai, leamchievoli 
servono proprio a verificare lo stato 
di salutedellaformazione. Non pote¬ 
vo compromettere la tenuta fisica dei 
giocatori, Non potevo utilizzare al 
massimo i nazionali dopo una prepa¬ 
razione non adeguata». Guardando 
alla sua direzione, il tecnico si assol¬ 
ve. «Mi possono attaccare soltanto 
per l'eliminazione dalla Champions. 
Me ne assumo la responsabilità an¬ 
che se le attenuanti non mancano, 


OLIMPIADI 


ROMA L'aeroporto e il nuovo treno 
metropolitano per lo stadio Olimpico 
che hanno fatto tilt. 12.175.000 bi¬ 
glietti invenduti (tra cui molti per le 
gare di atletica, fatto senza preceden¬ 
ti), al punto che ora per invogliare la 
gente a comprarli si farà ricorso a spot 
televisivi, La comunità aborigena che 
ha promesso manifestazioni di prote¬ 
sta al l'interno del parco olimpico di 
Homebush Bay, nonostante le autori¬ 
tà l'abbiano diffidata a farlo. Alla lun¬ 
ga lista dei guai olimpici mancava l'al¬ 
larme terrorismo, puntualmente arri¬ 
vato a firma di Bin Laden. A mano a 
mano che procede il conto alla rove¬ 
scia, crescono le preoccupazioni. Per 
la cerimonia d'apertura prevista il 15 
settembre, poi, il popolo di Seattle 
prevede di spostarsi in massa da Mel¬ 
bourne, dove ci sarà un vertice di po¬ 
tenti della terra, a Sydney in occasio¬ 
ne dei Giochi. Le proteste degli am¬ 
bientalisti e quelle degli abitanti di 
Bondi Beach, incatenatisi per conte- 


Ma guardiamo altri numeri, Quante 
partite ha perso il Milan in 68 gare? 
Solo 9. Ora mi caceranno? Lo dicono 
tutti, l'ho capito, ma sono tranquil¬ 
lo». Problemi per Zac anche nella 
squadra. Dopo l'annuncio dell'acqui¬ 
sto di Redondo, Albertini ha alzato la 
voce e ha chiesto spiegazioni a Gal- 
liani, Non è ancora la rivolta dei gio¬ 
catori, ma l'aria non è delle migliori 
per l'allenatore romagnolo, 

Intanto, Ilnter nonostantei 
numerosi assenti di valore affronta il 
Helsingborgs nell'andata del turno 
preliminareè per l'Inter. E, come per 
i cugini rossoneri, è un appuntamen¬ 
to tremendamente serio anche se 
l'avversario non è dei più pericolosi, 
Vladimir Jugovic, che di Coppa 
Campioni è un vero conoscitore, 
esorta a non fare drammi. L'Inter di 
quest'anno gli dà fiducia. Le assenze 
di Recoba, Vieri, Farinos, con tutta 
probabilità quelle di Seedorf e Di Bia¬ 
gio, oltre a Zamorano e Hakan Sukur 
non al meglio, non spaventano il 
centrocampista slavo. «Dobbiamo 
qualificarci per la Champions League 
e competere con squadre del nostro 
stesso livello - afferma Jugovic -. La 
società, i giocatori, tutti qui lo meri¬ 
tano, Per questo siamo consapevoli 
di andare in Svezia solo per vincere: 
non immagino un altro risultato 
possibile». 

Dopo la passata stagione, se¬ 
gnata dagli infortuni, Jugovic torna 
caricato in campo e in Europa. «L'an¬ 
no scorso è stato terribile: non ero 
abituato a un ruolo secondario e in¬ 
vece gli infortuni mi hanno impedi¬ 
to di allenarmi, di giocare e di dare il 
mio contributo alla squadra, Ho sof¬ 
ferto molto - spiega - ma mi è anche 
servito per apprezzare di più quello 


stare lacostruzione di uno stadio per il 
beach volley. Il caro prezzi che in tut¬ 
ta la città impazza: l'equivalente di 
25.000 lire per poter entrare a vedere 
lo Stadium Australia. Ci sono state 
perfino accusedi nepotismo. 

Si è scoperto infatti che al¬ 
l'arrivo della fiaccola olimpica in Au¬ 
stralia la prima tedofora «aussie» sa¬ 
rebbe stata non più una studentessa 
di origine greca, in omaggio al paese 
che ha inventato i Giochi, ma la figlia 
del presidente del comitato organizza¬ 
tore locale. Nel loro piccolo (ma non 
tanto: sono il 10% della popolazione) 
protestano anche gli italiani di Sy¬ 
dney, che non hanno gradito la non 
convocazione di Roberto Baggio perla 
squadra azzurra di lardelli. Per la città 
che le ospiterà, insomma, le Olimpia¬ 
di sono state fonte di molti guai e po¬ 
lemiche, che ancora non si placano. 
Così la metà degli abitanti della città 
australiana è pronta ad andarsene nel 
periodo dei Giochi. 


che avevo vinto finora». Il centro¬ 
campista, uno dei prediletti di Lippi, 
è decisamente ottimista anche sulla 
squadra, Ottimista, e spiega il per¬ 
ché: «Adesso si lavora molto bene, è 
molto diverso dall'anno scorso, Stia¬ 
mo ottenendo risultati migliori an- 
che nelle amichevoli. Si vedelacom- 


ITALIA-FRANCIA 


CHAT1LLON «Lafinalecon l'Italia? È 
l'unica partita dell'Europeo in cui ho 
avuto delle difficoltà perché sono sta¬ 
to marcato molto bene». ZinedineZi- 
dane critica Berlusconi per quella vio¬ 
lenta sorita checausò ledimissioni di 
Zoff. Il presidente del Milan aveva ac¬ 
cusato il et della nazionale di essere 
«indegno» della panchina azzurra 
perché aveva lasciato troppa libertà al 
fuoriclasse francese. Zinedine non è 
d’accordo. 

«Per una volta - dice di Ber¬ 
lusconi - ha sbagliato. L’unica circo¬ 
stanza in cui praticamente non ho 
giocato è stata proprio la finale, per¬ 
ché non avevo spazio, Non posso dire 
che Berlusconi non si intenda di cal¬ 
cio, perché di solito non dice fesserie. 
Ma anche Zoff ha sbagliato se si è di¬ 
messo solo per quel che ha detto il 
presidente del Milan. Non penso che 
sia solo questa la ragione. Comunque 
Zoff ha svolto un ottimo lavoro e l'I¬ 
talia poteva anche vincere, sebbene 


posizione della squadra, una struttu¬ 
ra: insomma, si vede il lavoro fatto 
con Lippi l'anno scorso con l'aggiun¬ 
ta di giocatori giovani egiusti», 

La gara dell'Inter verrà tra¬ 
smessa in diretta alle 20, 45 su Rai- 
due. Quella del Milan, invece, su Ita- 
lial (sempre alle20,45). 


io ritenga che la Francia abbia merita¬ 
to il titolo». 

Intanto, Zidane è tornato ie¬ 
ri ad unirsi ai compagni juventini nel 
ritiro di Chatillon. «Adesso voglio 
vincere tutto con la J uve, soprattutto 
la Champions League, unico trofeo 
che mi manca. A quel punto, potrei 
anche andarmene, perché avrei finito 
un ciclo». È un giocatore che sembra 
sempre tentato ad andarsene, ma che 
ad ogni ri presa di stagione riparte con 
la maglia bianconera. Anche questa 
volta si affretta ad aggiungere: «È la 
più grande soddisfazione per un gio¬ 
catore vincere tutto nella stessa squa¬ 
dra». 

La Coppa campioni, sfuggita 
due volte in finale, gli manca troppo, 
così come lo scudetto perso sul filo di 
lana l'anno scorso: «Preferivo perdere 
con cinque-sei punti di distacco. Ho 
dimenticato Perugia solo giocando 
l'Europeo e ho una grande voglia di 
rivincita». 


IN BREVE 


Udinese, stasera 
finale Intertoto 

■ Staseraalle20,30l'Udineseaf- 
fronta i n trasferta I a sq uad ra ceca 
delSigmaOlomuc.andatadella 
finalelntertoto. Direttali/, Rai 3. 

Boksic, 9 mld all'anno 
dal Middlesbrough 

■ Alen Boksic hafirmato il contratto 
chelo legherà perleprossimedue 
stagioni al M iddlesbrough. Il 
croato provenientedalla Lazio ha 
sottoscritto un accordo che nefa i I 
giocatorepiùpagatodellaPre- 
mierLeagueinglese:9miliardial- 
l'anno. 

Barthez: «Niente baci 
sulla testa...» 

■ L'unico chepuòbaciarlosullate- 
staèLaurent Blanc, pertutti gli al- 
trièvietato. Il portieredellanazio- 
nalefranceseFabien Barthez, fa¬ 
moso tanto quanto M arco Panta¬ 
ni perii suo cranio rasato, aveva 
l'abitudinedi ricevereunbacioda 
Blancall'iniziodi ogni partita. M a 
si trattadi un privilegio riservato al 
compagno della nazionaleeBar- 
theznon haintenzionedi esten¬ 
derlo ai suoi nuovi colleghi del 

M anchesterUniteddoveèappe- 
naarrivatodopocinquestagioni 
al M onaco. «N on vogl io che nes¬ 
suno mi baci», hadichiarato il 
campione. 

Vela, Soldini 
sempre in testa 

■ Conunamediadioltrellnodie 
266migliapercorsenelleultime 
24ore, Filahadoppiato al coman¬ 
do dellaflottadei monoscafi la 
boadellasettimanadi regatadel- 
laQuebec-SaintM alo, latransa- 
tlanticainequipaggiocheattra- 
versal'oceanodaovestaest. Gio¬ 
vanni Soldini, Guido Broggi, Luca 
GradellaeClaudioGardossisono 
a 1200 migliadaSaint M alo. 

FI, Gp d'Ungheria 
Zona per le prostitute 

■ Unazonariservataalleprostitute 
in prossimitàdel circuitodi Hun- 
garoring, quellodovesi terràil Gp 
di FI. L'hannoistituitaleautorità 
di M ogyorod proprio con l'obiet- 
tivodifacilitareil lavoro dellepro- 
fessionistedel sesso nei tregiorni 
in cui il «circus»dellaFl. EvaHan- 
godi, portavocedel comune, ha 
spiegatochequestadecisioneè 
stata presa per«potercontrollare 
inqualchemodolaprostituzione 
cheèfiorenteduranteil periodo 
delGran Premio,tral'lleil 13 
agosto». 


Caos; prezzi, minacce di terrorismo Zidane; «Zoff mi fece marcare bene 
per i Giochi a Sydney sarà esodo Berìusconi sbagliò a criticarlo... » 
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Contrabbando, cupola sotto inchiesta 

Dopo l'arresto del giudice svizzero, 87 avvisi di garanzia firmati dal procuratore Antimafia di Bari 
Bufera sulla pri vati zzazi on e del l'Ente T abacch i, il ministro Del Turco decidedi awiare un'indagine 


LA VERTENZA-UNITA 


Mattioli in redazione: 
c'è bisogno di voi 

ROMA Una Unità rinnovata, che sia terreno di incontro 
per tutta la sinistra, di tutte le voci progressiste che at¬ 
traversano il Paese. Gianni Mattioli, ministro alle politi¬ 
che comunitarie, auspica «una Unità che promuova 
quella sintesi che la sinistra non ha ancora realizzato». 
Lo ha detto lunedì durante l'incontro che si è svolto 
nella sede romana de l’Unità, dove la redazione conti¬ 
nua a lavorare alla edizione on line del giornale. E pro¬ 
prio dall’«esperimento» dell’on line, che potrebbe esse¬ 
re una «occasione» è partita la discussione tra Mattioli, 
il direttoreGiuseppeCaldarola, una rappresentanza del¬ 
la redazione. 


CHITI 


A PAGINA 3 


Le foto 
dell'archivio 
de l'Unità 


ABBATE 


A PAGINA 3 


• i sono convinto che anche quando 
tutto é o pare perduto bisogna 
mettersi tranquillamente all'opera, 
ricominciando dall'inizio. Mi sono 
convinto che bisogna sempre contare 
solo su se stessi e sulle proprie forze; 
non attendersi niente da nessuno 
e quindi non procurarsi delusioni....^ ^ 

ANTONIO GRAMSCI LETTERA DEL 12 SETTEMBRE 1927 

Al LETTORI 

Questo giornale non è in edicola, è 
prodotto on line (www.unita.it) grazie 
al lavoro volontario di giornalisti e 
poligrafici come iniziativa sindacale 


it .t,6b66 P' 
fi<bOfVt<TVLA: 
yoLOi.6 AM 
T ÉTAAfAGo 
MBL prepf,.. 




'.POLOL£ in 

WtVrtEl.lAHeo 

AGO IN 


ROMA II rinvio a giudizio di 87 persone è 
stato chiesto dal sostituto procuratore del la 
Dda di Bari al termine del l’inchiesta sul 
contrabbando di sigarette seguita all’arre¬ 
sto di un giudice svizzero. Il reato contesta¬ 


to agli imputati èl’ intestazione fraudolen¬ 
ta di beni mobili, ovvero degli enormi scafi 
blu. Indaginesui Monopoli. 

RIPAMONTI 

A PAGINA 4 


Seat-Tmc, il nuovo colosso 

Mediaset protesta, vola in Borsa il titolo Seat 


IN PRIMO PIANO 


Al Gore sceglie Ueberman come vice 
È la prima volta per un ebreo osservante 



IL SERVIZIO 


IL CASO 


Amato; per Sogno funerali di Stato 
«Contribuì alla lotta partigiana» 


ROMA Tanti applausi dalla 
maggioranza, qualche posi¬ 
zione neutrale e le critiche 
dell’opposizione. L’ immi¬ 
nente accordo tra Tmc e 
Seat rispecchia in pieno il 
dualismo parlamentare con 
il Polo che grida allo scan¬ 
dalo e la maggioranza che, 
al contrario, appoggia la na¬ 
scita del terzo polo Tv. Du¬ 
rissime le critiche di Media- 
set. Soddisfazione di Zacca¬ 
ria presidente della Rai: 
«Dal primo giorno in cui si 
cominciò a parlare di que¬ 
sta cosa dichiarai che au¬ 
mentare il tasso di concor¬ 
renza non è un problema. 
La concorrenza c’è in Italia. 
Se non arriva dai confini 
nazionali arriva dall’ester¬ 
no». 

GALI ANI 

A PAGINA 5 


ROMA Ci saranno funerali di Sta¬ 
to per Edgardo Sogno, l’ex amba¬ 
sci ato re, parti gi an o ecom batten te 
anticomunistamortotregiorni fa. 
Lo ha deciso Giuliano Amato che 
ha spiegato in una nota leragioni 
del I a scelta: «Al di là del le posizio¬ 
ni controversecheEdgardo Sogno 
ha adottato in anni successivi - 
scrive iI presidentedel Consiglio - 
davanti allamorteprevaleil ruolo 
eroico di combattente contro il 
nazifascismo». Secondo Amato 
«lo straordinario contributo dato 
da Sogno alla lotta partigiana co- 
stituisceun in delebile servi zio re 


so al I a Repubbl i ca». Amato di ce di 
aver adottato I a scel ta, eh edevees- 
sereratificatadal Consigi io dei mi¬ 
ni stri, dopo aver raccol to eascol ta¬ 
to molteopinionitragli esponenti 
delleorganizzazioni partigiane. Ai 
funerali di Sogno, che era di fede 
monarchica, parteciperà anche 
Amedeo di Savoia, Duca d’Aosta. 
Le esequie si svolgeranno questa 
matti naaTorino nellaChiesadel- 
laGran Madre. Mentre nasce una 
fondazioneper promuoverei suoi 
i deal i, I af i gu ra d i Sogn o vi en eri va- 
lutata dalla Destra in polemica 
con la sinistra. 


A PAGINA 7 
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l'Unità in Lotta 


l'Unità 


le vmtr.e.Letter.e. 


Le lettere vanno 
indirizzate a 
«L’Unità 

le vostre Lettere » 
via Due Macelli 23/13 
00186 Roma 
Fax 0669996217 
Email lettere@unita.it 
Scrivere testi 
non superiori 


alle 20 righe. 

IL CASOBCosì l'Unità dal computertoma alla carta 

Www. a stampa! 


Aseguitodel processocheha 
condotto allo smantellamentodi 
una delle più importanti testate 
della storia del giornalismo Italia¬ 
no, il nostro Circolo ritiene di in- 
traprendereun'iniziativa a soste¬ 
gno della lotta dei lavoratori de 
L'Unità, volta a denunciare la 
scellerata sceltadi lasciarmorire 
un tale patrimonio politico-cultu¬ 
rale. Intendiamo pertanto mette- 
readisposizionedei nostri Soci le 
paginedel quotidiano pubblicato 
Online; invitarei lavoratori de L'U¬ 
nità, con particolareattenzioneai 
compagni del settore poi igraf ico 
la cui opinionesu tale vicenda non 
ha gli onori della ribalta a livello di 
massmedia, ad un'iniziativa di de¬ 
nuncia, da tenersi nella sededel 
nostrocircolo. 

Circolo Arci «Blob» 
Via Casati, 31-Arcore (Mi) 


Egregio direttore, 
sono un pensionato, compro l'U¬ 
nità dal 1945 e mi spiacerebbe 
finire i miei giorni senza questa 
compagnia. 

In futuro cercherò di 
farequalchealtro sforzo, perora 
allegoassegnocircolaredi lire 
100 . 000 . 

Auguri a tutti. 

Libero Al berti ni 
Torino 


Cari amici (compagni?) dell'Uni¬ 
tà, vi leggevo tutti i giorni da 25 
anni e vorrei che lo stesso potes¬ 
sero farei miei figli, che stogià 
«istruendo». 

Lafine dellepubblica- 
zionièstatauna mazzata e voglio 
sperarechesia solo provvisoria, 
in attesa di trovare lerisorse per 
ripartirepiùfortidi prima. 

Viaspettodinuovoin 
edicola econ me molti altri che in 
questo periodosi stanno prodi¬ 
gando nelle migliaia di feste pic- 
coleegrandiavoi intitolate.. 

Arrivederci, «poveri 

ma belli» 

Silvano e Roberta Dardi 


Cari CompagneeCompagni della 
redazione dell'Unità, 
èquasi pleonasticochevi espri¬ 
ma la mia solidarietà ed ancheil 
miodoloreela mia rabbia perciò 
chesta accadendo: sonopratica- 
mente«nato» comegiornalistae 
come intellettuale aM'Unità di Na¬ 
poli (il mio primo direttore fu Pie¬ 
tro Ingrao) etuttociòchesofare 
l'ho imparatoa quella durissima 
scuola, come d'altra parte buona 
partedel giornalismo italiano, poi 
trasferitosi comemead altrepiù 
comodesedi. Hoassistito«alla 
morteper consunzione» di altri 
18 giornali, sotto l'oculata gestio- 
nediTerenzi edei suoi successo¬ 
ri. L'Unità non devee non può mo¬ 
rire: èrimasto l'ultimo punto di 
coagulodi un'opinione pubblica 
disinistra. 

Franco Prattico 


Vi stampo per me 
per mia moglie, 
anche per un amico... 

■ DaquandosieteOn Line, stampo 
quotidianamenteunacopiadeH’U- 
nità, primain A3,orainA4, pernia 
moglie, vostra incrollabilmenteaf- 
fezionata lettricedasempreene 
faccio unacopia perun compagno 
nostro amico; il sabato eladome- 
nicalecopiediventanotre. 

Afinemese raccogliere¬ 
mo unapiccolasommadainviarvi 
comesottoscrizione. Una propo¬ 
sta: perchènonverificarelapossi- 
bilitàdi farsottoscrivereunabbo- 
namento on line? Achi si abbona 
potresteinviare, in allegato ad una 
e-mail quotidiana, tuttelepagine 
informato pdf. Potrebbeesserean- 
cheunaformadi risparmio di carta 
anchequando, spero presto, tor- 
nereteinedicola. 

Beppe Zaccone 

Mi ricordo 
sì, io mi ricordo... 

■ CaraeaffezionataUnità, vorrei im¬ 
basti recon teun dialogo comefece 
primadi morireil nostro grande 

M arcello M astroianni «mi ricordo, 
si’ io mi ricordo...». 

Miricordo...diquando 
prendevo l’Unità al mattino presto 
einautobusla leggevo con piacere 
eattenzione; mi ricordo... diquan- 
dolainfilavo nellatascadellagiac- 
cadi tweed equalcuno magari mi 
guardava strano: mi ricordo... di 
quandomiofratellopreserUnitàla 
primissimavoltaec’eraprimaTan- 
goepoiCuore; mi ricordo... di 
quando WalterVeltroni iniziò le 


pubblicazionidivideocassette(ne 
avrò ingaragealmeno un centi¬ 
naio, edovelemetto adesso?); mi 
ricordo... cheprimadellecassette 
c’erano i libri (equanti ! ecomeera- 
no interessanti ! perchénon nehai 
fatti più). 

Miricordo...cheprima 
avevi la striscia rossa, poiquellace- 
lesteepoi hai persotuttelestri- 
sce.... ; mi ricordo... cheavevi un 
paginonecheera laprima cosache 
guardavo, perchéeragrandiosoe 
unico...; mi ricordo... cheMichele 
Serra «tagliavaebastonava»di 
brutto esottilmentel’opinione 
pubblicadiffusa... 

Miricordo...l'unicacosa 
chericordobeneèl'Unitàcome 
giomalelaicoeindipendente,ser- 
vodi nessuno, oracheci rimane? 
solodisperarechequalcosaacca- 
da, echequalcuno chefino ad ora 
stavaaguardaresi diaveramente 
dafare...ancheperchéilsignor 
Forzaitaliasi sta semprepiù avvici¬ 
nando comelameteoradiArma- 

geddon.eperdirlacomeil Pre- 

sidenteUSA«cheDio ci assista». 

Ferdinando Peron 

Abbiate il coraggio 
della verità 

■ Seguo i vostri articoli on-lineed ho 
notato cheavetemantenuto la 
vecchialineapolitica.il coraggiodi 
diretanteveritànonvi assiste. Se 
temetedi perderei lettori abituati 
alledoppiezzepensatechegiàdue 
quotidiani pensano ad imbottirei 
loro cervelli. N on credo checi sia 
posto perii terzo. N essuno lo com- 
prerebbead eccezionedellasotto- 
scritta. 

Abbiateli coraggiodi di- 


rechei Dsnon possono enon sono 
liberali ne’socialisti echeseunavi- 
tainteraèstataspesaastudiareper 
abbatterei! capitalismo non si può’ 
diventare, improvvisamente, libe¬ 
rali edifendereil capitalismo. Fate 
intendereachiarelettereal buon 
D'Alemachei lavoratori non si di¬ 
fendono raccogliendo soldi con le 
fondazioni néfrequentando festi¬ 
val o calzando scarpedi pelleuma¬ 
na. 

Glihodenunciatounca- 
so di gravecaporalato in Sicilia, ma 
non mi hadegnatodi unarisposta. 

I Dsdi Catan ia hanno d ifeso perca- 
so i lavoratori licenziati dallaSTM i- 
croelectronics? Fio denunciato a 
suo tempo all'on. Finocchiaroil ca¬ 
so gravi ssimodelledonnecacciate 
sullastradadal buon Pistoriodella 
ST. M a non hafatto un bel nulla. 

aw.Lina Arena 

Anch'io suggerivo 
di uscire on-line 

■ Cari compagni, 

Sono qui al fresco, domenica po¬ 
meriggio mica male, leggo l'Unità 
on line, non sono riuscito astampa- 
relaprimapagina,mami basta. 

Ho sentito un po'di di¬ 
battito su radio radicale. Una rab¬ 
bia. Ero riuscito aconvincerei miei 
colleghidellaCiadiLivomoacom- 
prarel’Unità, poi dopo unasetti- 
manaavete(o hanno ?) chiuso. 

Mi consolo, avevo pro¬ 
posto sullasciadel compagno di 
Bruxellesdi uscireon line, poi ho vi- 
stoCofferatieCossuttachesoste- 
nevano l'idea, ein un momento di 
vanitàmisonoinorgoglitounter- 
netcheèunadelleideepiùsociali- 
stedella nostra epoca, puòdiven- 


tareun nuovo veicolodi lotta peri 
diseredati eleingiustizieancheat- 
traverso l'Unità. 

Certo, internet surclassai 
giornali tradizionali, ma panelatte 
eUnità non èil clichèdel futuro? 

Eallona, troviamodi qui la 
forza peropporci: ungiomalesen- 
zapadronesarebbel'unicooquasi 
(con tutto il rispetto perii M anne¬ 
sto eLiberazionecheho letto eleg- 
godaanni) dellasinistra. Oppurela 
sinistra haun'altra voce?Unatele- 
visione,unaFìadio, unadiffusione 
militante, cosaha?Nienteoquasi. 
Noncisto. 

La mia «sceltadi vita»èdi 
qui, lemieazioni sono qui, non vo¬ 
glio buttaretutto alleorticheecon- 
segnaretuttoalladestra. Nonsen- 
zalottare, almeno. Ladestranon è 
meglio perme. Èlacrimeesangue. 
Èunmondopattumiera,pienodi 
furbi, di transgenico, di apparenze, 
senza ideal i veri, che io non vog lio 
lasciareai miei figli. 

Pi uttosto emig ro. Da una 
giomatadisolesonoarrivatoal 
buio completo, ma sono certo che 
mi capirete. 

Renzo Compagnoni 

Vado in ferie 
Resto in «contatto» 

H Purtroppodadomaniioemiamo- 
gliesiamo inferie. Beninteso, non 
nefacciamo un dramma. Però ab¬ 
biamo unatremenda paura ed allo 
stesso tempo presunzione: cioè 
chemancandovi il nostro appog¬ 
gio si potrebbe verificarelacata- 
strofe. Perquestovogliamodi nuo¬ 
vo manifestarvi la nostra vicinanza, 
edimostrarvi comenoi lettori ci 


sentiamo coinvolti epartecipi alla 
vostra/nostra lotta. 

Quindi, nel computodei 
contatti inseritetranquillamente 
anchenoi, perdimostrarequanto 
vivi enumerasi sono i vostri lettori. 
Vi salutiamocongrandeaffetto. 

Luisa e Renato Bordiga 
P.S. Speriamo con tutto il cuore 
di trovarvi in edicola al nostro 
rientro 

Non si interrompe 
un'emozione... 

■f RimangoancoradeH'ideachenon 
si puòinterrompereunaemozio- 
ne. Quell'emozionechefapartedi 
tanti di noi ( non potrò mai dimen- 
ticarelemiedomenichedaadole- 
scenteadiffonderel’Unitàinquel 
di Pellaro, R.C.) edi quasi un secolo 
dellastoriadi questo Paese. 

Perquanto riguarda poi il 
nostro piccolo orticello (il mondo 
del cinema) non èpensabilela M o- 
stradel cinema senzaAlberto, Ga¬ 
briella, M ichele... Comenonsarà 
pensabilelaBerlinale, ilfestival di 
Cannesecosì viafestivalando. Un 
forteabbraccio eun saluto a pugno 
chiuso. 

M immo M orabito 

Un giornale nasce 
Una proposta: 
volete farlo con noi? 

■ Sonouncompagnodellaprovincia 
di Cosenza, Paola. Sono presidente 
diunacoopgiovanilechetral'altro 
èeditricedi un giomale(permodo 
didire....)ungiomalino. Abbiamo 
presentatounarichiestadifinan- 
ziamentoallaRegioneCalabriaper 
trasformarci! giornalino in gioma- 
leeperfarlodiventarequotidiano. 

La nostra pratica èstata 
accolta ed èinfaseavanzatadi va¬ 
lutazione. .. esepensassimo di fare 
qualcosa insieme? N on so neanche 
seèpossibilesevi convienese... ma 
sosolochelamiavitanonèpiùla 
stessami mancal'appuntamento 
quotidiano con miei amici ecom- 
pagnichesietevoichepursenonvi 
conosco mi avetereso il serviziodi 
farmi diventarepiù maturo più pre¬ 
parato epi ù battagl iero... .e vi sem¬ 
bra poco!? 

Ciao in boccaal lupo 

Piero Lamberti 


L'Unità nel nostro 
banner 

■ Abbiamo inserito il bannerdeL’U- 
nitàsul nostro sito. Siamoorgo- 
gliosi, comeomosessualiecome 
militanti dellaSinistra Democrati¬ 
ca, di ospitareun giomalecheha 
sempredifeso i diritti dellemino- 
ranzecontroogniformadi razzi¬ 
smo edi discriminazione. 

Grazieatutteeatutti. 

M auro Cioffari 


Perché non fare 
abbonamenti 
via internet? 

■ Perchénon provatea lanciareuna 
campag na abbonamenti via inter- 
netinviandoviaemaililgiomale 
giàdivisoperargomentiefacil- 
menteconsultabile, questo servi¬ 
zio potrebbeessereinteressantee 
si potrebbenon rompereil cordo- 
necongliabbonati. 

Nicola Triolo 
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«Una Unità per tutta la sinistra» 

Mattioli: «Dal vostro dramma può nascere un'occasione» 


ROBERTA CHIT1 

ROMA Una Unità rinnovata, 
che sia terreno di incontro 
di tutta la sinistra. Delle vo¬ 
ci progressiste che attraver¬ 
sano il paese. «Una Unità 
che promuova quella sintesi 
che la sinistra non ha anco¬ 
ra realizzato». È il ministro 
alle politiche comunitarie 
Gianni Mattioli a parlare. 
Lo ha detto ieri nel corso 
dell’incontro che si è svolto 
qui, nella sede romana del¬ 
l’Unità, dove si lavora all’e¬ 
dizione on line nonostante 
la decisione di sospensione 
delle pubblicazioni. Ed è 
proprio dall’«esperimento» 
on line che nasce la discus¬ 
sione con Giuseppe Calda- 
rola. «È evidente - ha detto 
M attioli - che se una grande 
forza politica perde il suo 
storico senso della militan¬ 
za, il suo giornale muore. 
M a se quello stesso giornale 
ècostretto a ridarsi un volto 
può promuovere quella sin¬ 
tesi della sinistra che nono¬ 
stante sia proclamata da 
tutti stenta a nascere». 

Le considerazioni 
di Mattioli partono da Oc¬ 
chietto, dai tempi in cui l'at¬ 
tuale ministro alle politiche 
comunitarie era capogrup¬ 
po dei Verdi: «lo ero fra 
quelli che aspettavano la 
nascita del grande partito 
riformista, il punto d’incon¬ 
tro fra la tradizione del mo¬ 
vimento operaio, l'ambien¬ 
talismo, i cattolici democra¬ 
tici e la dottrina sociale del¬ 
la Chiesa». Anno dopo an¬ 
no quel punto d’incontro 
non è stato trovato. «Ha 
vinto la pura empiria, per 
intere stagioni si sono inse¬ 
guiti gruppi sociali per aver¬ 
ne il voto, senza una strate¬ 
gia». Per un giornale diver¬ 
so, ora, ci vuole uno slan¬ 
cio. «Se fossi Veltroni - dice 
Mattioli - il Veltroni che 
crede alla costruzione del 
partto riformatore, del par¬ 
tito unico, proporrei a un 
po' di gente di riflettere in¬ 
sieme e di utilizzare questo 
giornale come terreno di in¬ 
contro in cui lenotiziesi in¬ 
terpretano alla luce non di 
un'ottica sola». 

Ma qualcosa del 
genere, fa notare Caldarola, 
in parte sta già avvenendo. 
«I contatti del giornale on 
line, i forum chestiamo dif¬ 
fondendo fanno pensare 
che un allargamento del 
target ci sia già. Se Veltroni 
mi dicesse: facciamo un 
giornale dalle mille memo¬ 
rie, per usare una sua frase 
detta a Torino, direi: va be¬ 
nissimo. Se dicesse: faccia¬ 
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"Allegri,compagni eamici,staper 
iniziare il concerto! Il cantante 
ospitedi questa nostra bel la mani¬ 
festazione è Lucio Dalla! Scura¬ 
mente I o conoscetegià, ma sì, che 
lo ascoltate da tempo con i man¬ 
giadischi..." Urea, è proprio lui, il 
bravo esimpatico Lucio! Giovane 
giovane, eppureidenticoasestes- 
so già adulto edall'aria definitiva¬ 
mente ciancicata. Lo hanno invi¬ 
tato a piazza San Giovanni, a Ro¬ 
ma, elui non s'èfatto pregare; si è 
portato subito di etra i I compì esso. 
E ora canta con tutto il cuore. Un 
gagliardo cuore emiliano in festa 
per la chiusura della campagna 
elettorale Pei. Anche il segretario 
generale, lì alle sue spalle, nono¬ 
stante gli impegni di lavoro e di 
lotta, ha deciso di trattenersi. A 
gi udi caredal l'espressione, sembra 
che Luigi Longo stia pensando 
qualcosa del tipo: "Cerchiamo di 
capi re cosa cavolo hanno in testa, 
questi beat." Ci mancherebbe al¬ 
tro, si amo n el maggi o 1968. 

Fulvio Abbate 


mo il giornale dell’Ulivo di¬ 
rei: non capisco. È una defi¬ 
nizione un po' astratta». In¬ 
vece, dice Caldarola, «po¬ 
tremmo rappresentare un 
momento che contribuisce 
a determinare un soggetto 
politico». Il giornale che sta 
vivendo on line oggi è già 
una cosa differente, «e lo si 
potrebbe, una volta che 


uscirà in edicola, renderlo 
più corrispondente a questa 
domanda complessa». Ma 
la cosa preoccupante emer¬ 
ge da quel che si legge sulla 
fisionomia del futuro gior¬ 
nale: «ci vedo la definizione 
dell’organo di qualcosa che 
non c’è. Non dell’espressio¬ 
ne di un processo da co¬ 
struire, non del grande par¬ 


tito riformista. Ma di una 
cosa predeterminata che, 
tradotta in un giornale, non 
avrà pubblico. Quando noi 
definiamo il soggetto rifor¬ 
mista - anche chi dice a si¬ 
nistra della sinistra vuole 
provocare in questo senso - 
vogliamo evitare che delle 
mille memorie non ne 
scompaia poi solo una. 


Questo non funzionerebbe, 
prima di tutto per il paese, 
non solo per il giornale». 
Raccogliamo le mille me¬ 
morie, dice Caldarola, «va 
benissimo, e stiamo già for¬ 
se portandoqualche granel¬ 
lo. Ma se qualcuno vuole 
solo metterci un cappello 
sopra, temo un effetto di re¬ 
stringimento». 


LA LETTERA 

Caldarola ai liquidatori 
«Rispettate! patti» 

■ Una diffida a non usare i mezzi e i beni del¬ 
l’Unità. È il contenuto della lettera - datata 
31 luglio e firmata dal collegio dei tre liqui¬ 
datori del giornale - ricevuta ieri dal diret¬ 
tore dell’Unità Giuseppe Caldarola. Una 
diffida ritenuta finora superata dall’incon¬ 
tro avvenuto fra il direttoree il ministro del 
Lavoro Cesare Salvi. Immediata la replica 
di Caldarola: nella lettera di risposta chiede 
che i liquidatori chiariscano i termini della 
vicenda specificando se si considerano 
obsoleti i termini di accordo raggiunti in 
seguito all’incontro con il ministro. In que¬ 
sto caso dovrà essere ripresa prima possibi¬ 
le una discussione. Nel corso dell'Incontro 
con Salvi erano stati stabiliti due punti di 
massima. Il primo: che l'Unità potesse usci¬ 
re in edizione on line, firmata anche dal se¬ 
gretario nazionale dell’associazione della 
stampa Paolo Serventi Longhi a copertura 
degli aspetti giuridici dell’operazione. Il se¬ 
condo: che si rendeva necessario mettere 
in risalto, nelle edizioni on line, che si trat¬ 
ta di un prodotto realizzato grazie al lavoro 
volontario dei giornalisti in quanto opera 
di tipo sindacale. 


DALL'll AL 15 AGOSTO 

A Brìndisi un festa 
tutta sul caso Unità 

■ Va crescendo il numero delle feste dell’Uni¬ 
tà che, dopo la cessazione delle pubblica¬ 
zioni del nostro giornale, sentono il biso¬ 
gno di dedicare un momento specifico di 
dibattito al problema della crisi della testa¬ 
ta, alle prospettive di ritorno in edicola, alla 
esperienza del giornale on-line. Iniziative in 
questo senso - negli ultimi giorni - sono sta¬ 
te programmate ad esempio in provincia di 
Livorno, a Genova e a Ancona. 

Una festa interamente dedicata alla vicenda 
dell'Unità è stata invece programmata in 
Puglia, aTorreS.Sabina (Brindisi) per inizia¬ 
tiva della federazione provinciale della Sini¬ 
stra Giovanile e della sezione dei Ds «Enrico 
Berlinguer». La festa - che si intitola appun¬ 
to «L’Unità: un giornale, una storia, una cul¬ 
tura. Un impegno per continuare» - si svol¬ 
gerà dall’ll al 15 agosto nella località M ari- 
nadi Caravigno.Sabato 13, alle ore 20, è 
previsto un dibattito con la partecipazione 
di un giornalista dell'Unità e di dirigenti po¬ 
litici locali. Durante la festa saranno anche 
raccolti fondi a sostegno della battaglia del¬ 
la redazione. 
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